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ZZO PELLE INSEBZIONI 
. r - (PAGAMENTO AHTICIPUTO) 

I LPcriioni dì avvilì innlo ufiiciali che privale In quarta pii(,'ina cent, 25 
. ptvlal* pubMiesizioiìe, eent,20perleBUcceasÌve. h« linea fiarhcom-

Sosia 0tS sienoJeUfire/intéfnnnziomo spazi in carattere testino, 
comunir&lt cenlrsìmi 70 la hneà.: ^ 

Nonisi ììen conio degli arliroH anonimij fj 31 respingono le lettere non'' 
afli*ancatfi» 

Dispacci DELU NOTTE 
I j p . 

à e 

BERLINO, -23.. :r-ir,IaC'SrìCcasione 
dell' annivcrsiàrio -^1''Imperatore vi 
furono molte nomine fieli' esercito, j 

Bismark fu aoinliiàto generale di 
cavalleria. 

MAnfìlD, 23, — Un Breve del 
Papa protesta contro l ' a r t . IKdel 
progetto costituzionale che da alla 
tplleranzft religiósa; ufìa .forma>di di-
ritto pubblico,^ 

tìj Brovo dice che furono violat), ì 
diritti.della religione cattolica, e fu 
annullato il concordato, •, . 

VERSAILLES, .23.;-^ Il ministoro, 
deir ìbtruziono presenterà un prò-' 
getto che restituisce allò Stato il 
diritto di conferire ì gradi univer-
Bitari, , ; 

CALCUTTA, 22, ^ lì vapore To^ 
rino dulia Società Lloyd italiano è 
partito pel Mediterraneo. ' : 

' NEJW'YORK, 23. — Laconven-
^ zìoìie repubblicana di Nev^'-York no­

minò il senatore Conkling a suo ct^nt 
didorto per la presidenza degli Stati 
Uniti, ed approvò la mo^Jone a fa­
sore della circolaKÌohe metallica; ' 

L I r 

*Xia convenzione democratica della 
Pensilvania approvò' le ipozìonì di 
amnistia completa agli ^ex-confedep 
rati , il pagamento leale dei debiti 
del paese, e rabrogazionedbllajlegge 
detta Resumption àcC\ --̂ ^ ; 

; MAmtD, 23. — Cr^ îlesi c l i^^n 
^reve" del Papa all' arpiyesc^o^a'di 
Toledo abbia dato luogo alVinvìo dì 
un energico ^tlìspaccio all' ambascia­
tore di Spagna presso'il Vaticano, i 

^ ' . , \ ^ I • ^ .1 j . 

DlAiilO POL^^GO^ 

annunzia come cosà sicura che gVin-
sorti erano disposti ad accettare 
rannitìtizio offerto da Moucktar pa-
SCÌA, un dispaccio di quest' ultimo 
informa |Chtì gl'insorti, avendo vo­
luto impedire riugiesso dì vetto­
vaglie a Tiksich, sono stati dispersi* 

In sostanza la situazione delle cosa 
non è molto cambiata dalrepoca delltì 

i.yifornie proposte col .programma di 
'Audva&sy, e forse uou si deve attri-
hùire ad altri che al rigore àeìì(x 
stagiono tutto il merito di quella 
tregua relativa che diira da qualche 
settimana,, fra lê  bande insurreaio^ 
nali e le truppe delSultanoé ... 

Si fa sempre assegnamento, per 
evitare una conflagrazione, suir at­
titudine deir Austria e sulV influen­
za pacifica del Montenegro ; però 
anche sotto questo riguardo non si 
hanno informazioni molto precise. 
In qualche circolo diplomatico b anzi 
sorto il sospetto che ai voglia unì-

> V r • f ^ ' ' 

camente prender tempo, e che sotto 
la maschera dello apparenze cóncir 
liativè si nascondano dei progetti 
pericolosi-

. , ! ,manow:rini anchtĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ pnhl^iràti'nbn' M'î Btftnî rnhoV 
ir M i l l i I' I !• I iiii «liinririiiin"! i "n «lìÉlìii'i i i i i i i j iV^iHiini iiiiii i i r im nTnfirr iiinnÉ njii i i i i i i iiiiiii niii7iii i i i ' iTTiii.i i j i i-uuir. 'u' i 'TLiu!iMji i Ì<ifc|i i Ì i Ì^ '~ 

mi dei republicani, o almeno non 
fu il solo-

m 

I ^ 

j 

Le' notizie SUKU afìar; orientali 
sono molto contradditòrie» Mentre 
le informazioni da Pietroburgo ac­
cennano ad nh^inasprìmento di rap­
porti ira ' la Turclua e la Serbia, e 
ad apparati guerreschi da una parta 
e dalV altra, e monirc da Vienna ŝ  

1 ^ 

• T r ̂ ' ^ h ^ ' T F ' F ^ * ^ ^ ^ ' ^ - H * * r t ' - r K - ^ • • * 

V f 

APPENDICE 2) 

Finalmente nel Journal Officici 
sono comparai i decreti che rigtifir-
datio la'nomina, dei nuovi .Prefetti. 
Treaipii^oj\oA Pr^l'^tM J-inipi^^zaii ; 

inon salpiamo però 50 rapp^tito,.deIIa 
Sinistra sarà soddisfatto, 0 se, in 
omaggio ài proverbio tutto francese, 
si accre^^cerA mangiando. 
: Probabilmente una parte, degli 
stesSl^Camhiamenti non era noi voti 
dèi republicani, giarxliè, per eĵ em-
pio, se vi fu Prefetto di cui doves­
sero ohiama'rsi'soddisfattì per l'esito 

,oJÌ'ebbero ;.le^,elezióne sotto' la sua 
giurisdizloae, era certamente il Pre-^ 
fetto di Marsiglia, dove uuayi tutti 
•!•'circondari mandarono un rappre* 
» f ; . I * ^ r - n ^ • , r 

sentante repubìinano ,o\ republìcano 
intransigente. Si ^tiirebbe perciò che 
il criterio dal quale fu guidi^to il 
gabinetto nei cambiamenti effettuati 
non fu quello di soddisfare i recla-

Attraverso T Atlantico giungono. 
spesso notizie, le quali, so non han­
no U merito di togliere alle piaghe 
del vecchio mondo tutta la gravità, 
e di cancellarne la vergogna, pro­
vano però che anche il mondo tìuo-
vo ne ha sulla sua pelle, e che la' 
forma dei governi ha minore influen­
za di quanto ordinariamente sì cre­
de, o si fa mostra di credere Sulla 
moralità dei pubblici fiin^ionari, è 
in generale sulla massa dei cittadini. 

Dopo la,notìzia delle malverriazio-
ni,, e dei casi di simonia per la con­
cessione d'impieghi, si aggiunge ora 
la scoperta di una grande associa-
zioije che si era formata allo scopo 
di contraffare le obbligazioni degli 
Stati Uniti ed i bÌGlìetti della Banca, 

I " * ^ L 5 . . ] ^ - L i 

I quattro colpevoli principali fu­
rono arrestati, ciòjchftpermette di 
ritenere che^ tutto il piano' dell'As-
sociazione sarà sventato, e che i 

r .- ^ r . ' ^ , " 

complici non tarderanno a subire il 
rigor delle leggi, ; , 

Sono incalcolabili i danni che po­
tevano derivare 'dal criminoso'teli-
tativo. 

o 

to sabffttì il sig, Minghetti sarebbe 
stata formidabile anche nella Camera 
dei "Comuni e lo è più, nella Camera; 
italiana, ove 1 deputati sono in nu-
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Ed anche questo con discrezione, 
Shakespeare tutto in una volta dà 
U capogiro, « Con un ingegno fe­
condo, diceva Goethe, non si do­
vrebbe loggnre che uno dei suoi 
drammi all'anno, a meno'dì non 
volersi romi'ero il capo contro il 
suo gemo,* Voltaire,vo)]e pvovars|i 
a divorarlo u\ un colpo n fu costretto 
a4,9S9^^^^^'5- ^^'^ lettiurfî  di Shar 
kespeàre. mi'ha dato il male di reni.i^ 
Quando Victor Hugo proscritto dal :? 
dicembre arrivò a Joracy colla fa­
miglia, chiese al ilglio Francesco : 
- « che cosa faremo in quest*esiglio? » -i-
Io tradurrò Sliakeapeare, - rispose il 
giovine Ugo; - ed io guarderò l'Ocea-
.no, risposo il grande poetar? 

E sia: Shakespeare ha tuttejle calme 
0 tutte lo tempeste, tutte le voluttà o 

^tutte le perfidile* tutti i Inostrì e' tutte 
l e perle doir Oceano, Ma appunto 
per questo non=con"vieno far troppo 
a fidanza con lui. Guai a chi ci si 
avventura sopra troppo confidente­
mente: ritìclua di restar ingoiato, 

Shakespeare è un mare che va'scan-
dagUato con prudenza e corso con 
arte. Non om7iihus licei adire : gli 
ingegni fiacchi non lo solcano, e gli 
ingegni temorani ci si perdono. In 
una parola, Shakospe^ire si studia 
non si imita: sì sfiora non si miete: 
si interrqga non si idoleggia: s 
efrutta come una miniera a patto d 
sapórno segregare il metallo puro 
dalla scoria; si adopera anche'come 
una torpedino tutte le v.oìte che vi ocr 
corra' di far saltare uno degli scogli 
della vocchia arte e della vecchia 
autorità, poi si posa e si rinchiude. 
Shakespeare, per finirla anch'io con 
queste immagini a cui il pìii imma" 

inoso de' poeti mi strascina, è il 
ulmine: celeste, sfolgorante, ma a 

chi troppo ravvicina, mortale,-
Un giorno del J1584 Shakespeare 

leggendo una novella di llóllefore,st 
tolta da una cronaca del Salone 
Grammatico di Stìoluudia, intitoiata: 
«con quale astuzia Amleto che fu 
«pQseìa re di Danimarca viendicò lii 
« morte di suo' padre Horvendille 

ucciso-da Fengone suo fratello e 
altri avvenimenti deliri medesima^ 

« storia * ebbe la visione di î n Oreste 
setteutrionalo e concepì il suo Ainl 
leto, 

Cho cosa aveva egli lotto Ìn quella 
storia? Uditela ,in riassunto perchè 
il cronista francese ò piuttosto pro^ 
lisso, ^ ^ j 

«iMolto tempo prima clie il vt̂ 'gnò 
di Danimarca ricevesao la fede dì 
Gesti, regnava sul trotìo di Dani­
marca Horvendille saggio e fòrte He. 

Il Times si occupa della crjsi mi­
nisteriale italiana in un articolo nel 
quale parla a lungo" apecialmente della 
tassa del macinato. ^ 

Chi:'̂ ma il voto dì sabato « una 
strana conclusione di uU' sistema di 
amministrazione finanziaria apparen­
temente fortunato. Mai, dacché ^Tl-
t&Ua è divenuta un regno, alcun mi­
nistero potè diiiftostrare (ibmè V at­
tuale, Uh equilibrio fra T entrata e 
la spesa. Quindi ci rallegravamo col 
signor Minghetti ch'egli avesse rag­
giunto la meta della sicurezza finanr 
ziaria; e ci condoliamo con osso ora 
che si 'è soUeVata una tempesta, la 
quale lo ha fattp naufragavo proprio 
mentre stava- per entrare nel porto. 

La maggioranza con la quale fu vìn* 

mero minore. Il sig, Depretìs, inca^ 
ricato d'ii re di formare il nuovo 
ministero, è della sinistra, ma un 
voto ostile sulla Tassa del Macinato 
non^ha sìgnifioatopolitico, ei sebbene 
prevalga, in Italia,il pid ristretto dî  
ritto nei-suffragio che si " conosca iu' 
Europa, noM ò̂  intesQ che la sinistra 
della Camera, come partito, sia de­
vota &d un oaipbiamento radicale,, i 

Il voto clie ha tolto dal suo seg­
gio ilisignor Minghetti ;deve, appa-' 
rentemente, essere considerato come 
indicante poco iplti cìie un. desiderio 
che certi uomini si ritirino dal loro 
postq,afflnohè altri possa,no entrarvi. 
Sarebbe grandissima sventura; pgr 
r Italia, se la confusione fInanKiatlìà 
dóvtìsse esser il prezzo di un̂  tal 
trasferimento di onori e di potere-II 
paeserinnuovato.ha, jjer.alcuni anni 
progredito ed tè qnasi pervenuto a 
farsi riconoscere come una delle gran-^ 
di potonze- . ,;;• ; ; .! ^ . • 
' '< La-suaposizione geograficaFhfli 
autorizzato a farsi ascoltare fra' i 
rappresentanti degli altri Stati nel 
modificato intervento rispetto airEr-
Zegovina; ma, sebbene! circostanze 
speciali possano aver contribuito a 
dargli' adesso prominenza, siamraet* 
teva che la condotta del suo governo 
meritava: lode.- il signor Minghetti 
lascerà il paese tranquillo a,ir interno 
e rispettato air estero,.^,-quantunque 
lmezzi^con cni i suoi successori ven­
gono ai potere siano discutibili, ^P^* 
riamo essi non vorranno sciupare la 
posizione già acquistata. * 
, lì Daily-News, aciùve che la causèit 
immediata della crisi fu triviale, o 
aìlneno poco/adequata. L'attuale si-i 
tuaziòne deve dare meraviglia ai più 
attenti osservatori delle eos^Jialia^ 
ne- L'orizxonte parlamentai^e, lirapi-^ 
dq-pqchi giorni fa,jsiè.ratiRÙyplf^fo 
con 'rapidità singolare. • Quando il 
parlamento si aprJ, nei prospetti fi­
nanziari vi era tanto che sembrava 

.do^yere guadagnare^^ge^pgljHit̂ ^^^ 
nistero, . , 
. <i Durante la sua esistenza, esso 
ha fatto molte cose buon?, alcuni 
dei ministri si acquistarono una re­
putazione duratura-,-Fu, pojae ben 
diceva rppmVonÉ^, un ministero di 
energia e di capacità e al sig, De-

pretis sarà difficile il trovare nella 
Camera elementi op^ortttni.^pét' la; 
formazione di un gabmetto degno dî  
surrogare quello che sì è ritirato. 
Il sig. Minghetti si è dimostrato sin-' 
golarmente abile come un leader^ 
parlamentare e come oratore. Cono-; 
scitore profondo del metodo e' della 
pratica delle tasse, egli fuìidéócél-, 
lenza il ministro delle finanze d'Ita-, 
lia nei suoi giorni di strettezze. ì 

• «'Non ò da (Iredere che il nuovoi 
presidente del Consiglio sarà a capo 
di linai fortè^^maggiòranzai L'oppo'-j 
siKione è forte e disciplinata per gli 
attacchi, . ma quando gli 'assalenti 
siano entrati in carica e si siano pò-, 
sti usuila difensiva,, vedremo un iao-
tevole cambiamento* Nelle Xile dìsci-; 
Jilihate entrerà la confusione, l'at-! 
tuale apparenza di accordo sarà dis­
sipata, ^e 6i ripeterà forse la storia^ 
della caduta di tanti altri ministeri 
italiani. • . •.- ^ 

UOsservatore Triestino accom­
pagna Tanriunci'' della crisi ministe­
riale, in Italia colle seguenti parole; 

>! Questa crisi ha due caratteri ,pa.r-
^ticolari che la rendono un fatto pó-
liiicq piuttosto strano. Anzi tutto è 
dà lustri che l'Italia sospira il pa-̂  
reggiò e quando finalmente ode 
annunziarsi la buonano^ellù, che esso 
é stato raggiunto ed assicurato, ri-

«È probabile la aecoiida ipotesi i^,. 
^altrettanto probabile non è che qué­
sta ^ffimefa óbàlizioutì formatasi allo 
scopo dì abbattere il ministero Min-
p e t t i resista alla prova di un pro-
g;"^?,^?: ti* azione ispirato a quella 
nViità di concetto é di tendenze sen­
za la quale un gqvernó'non può a-
vere uti iiuiirizzo sicuro, né lunga­
mente può reggersi.*' . . \ • 

A sua volta il Nuovo Tprgestco 
che-rappresenta in Trieste il par­
tito Ubevale. in una sua corrispon­
denza da Roriia, scrive: 
; -Corróiiò; fintanto parecchio liste 
ministeriali Io credo più opportuno 
i^sciarlej^olla penna,-anzi nel cuore 
ai colore? che le vengono formando 
sulla falsariga delle proprie ambi­
zioni. 

• . . . ; ( - , 

vQueUo che vi ha di sicuro, si è 
che J1 gabinetto, Minghetti è fslìco 
di, poter cedere ad altri ilposto che 
pccupa, a le sue terribili responsa-
bihtà. ^ . 

Egli aveva per moglie Geruta, è 
dalle ^loro nozze èra nato Amleto* 
Ma Fengone, fratello del Re, sedotta 
alle sue voglie Oeruta sua cognata 
trama con essa di sbarazzarsi del fra­
tello e di impadronirsi del trono, \ 

% Prezzolati perciò alcuni ì̂ iGarii 
e sorpreso il fratello nel'bacchico le^ 
targo di un banchetto lo uccise. 

Poi sferzati gli stessi sicari! a/^e-
sfi?noninre innanzi al rf^^oìn ' delibi 
sua innocenza, sali il trono del fra­
tello e ne sposò la vedova. Amleto 
intanto cresciuto di età e di ragione 
aveva conosciuto per la stessa voce 
pubblica il delitto dello zio e l'in^ 
cesto della madre, e parte temendo 
della, Bua propria vita, parte per 
vendicare più sicuramente la morto 
del padre si finse pazzo, E per rap­
presentare al naturale la sua parte cre­
sceva imttìondd,SQlvatico;lhbrlcó,'é dil 
ceva e faceva insomma le cose che ai 
pazzi convengono. Lo-zio però, e con 
luì i .suoi, cortigiani, sospettarono 
che quella pazzia fosse artificiale e 
decisero di sìucenK^ene. E prima 
di'tiitto concertarono di mandare ad 
Amleto, in luogo segreto, una faiii 
ciuUa di facili costumi, la ^quale 
colle caTe7,ze sedottolo dovesse ten? 
tar dì strappargli il secreto che si 
credeva dovesse chiudere in petto. 

Ma Amleto posto in sull'avviso 
d̂a un vecchio amico dì sUo padre^ 

non disse verbo e rispettò la fanciulla. 
Fallito questo mtjzzq un cortigiano 

propose' di chiudere Amleto solo con 
sua madre in una camera nella qui^le 
fosse nascosto qualcimo per udire i 

discorsi del giovine a riferirli. ̂ _,, 
11 re accetta anche questo spedienl 

te, 6 il "cortigiano stesso che aveva 
fatto la proposta, si offerse a far^'dà 
spione. Ma anche quella volta la tra-i 
ma fu sventata dâ  Amleto. • Il quale 
essendo (dice testualmente la crona^ 
cà) fine ed accorto, tostochè fu nella 
camera, dubitando di qualche tradì* 
mento o sorpresa e sopratutto se 
parlava,» sua madre di qualcosa di 
serio, d'essere sentito^ continuando a 
modo suo^a far fqlUe P sctjmpiaggini 
cominciò a far il gallo, e sbattendo 
lo braccia, corno queiranimale fa colle 
ali,saUò su un coltrone sotto il quale 
sentendo che c'era qualcosa di na4 
scosto si die'subito a foracchiarvi 
dentro colla sua spada, poi traendone 
fuori lo spione mozzo morto fini di 

.ucciderlo qfattpl9.iU;p.9?5ÌÌQ. iGÌae a 
bollire, e cosi cotto lo gettò p^r.urj 
grande condotto di cloaca d'onde 

l'hanno annunziata l Ma la votazione 
stessa non rifletteva una questione 
dì principio, una di quelle questioni 
nelle qiiali un dìssViisó di Vedute tra 
potére^ legislativo ed esecutivo non 
p u ò ' à 'lungo svtósistwé. Lo ^tes^^ 
Morana a nome del suo partito di^ 
fihiàrava che là sinistra non iritende 
abolire la tassa sul macinato. D'altro 
dunque ttou si trattava che' d^iida 
questione puramente amm^imstratiya^ 
ànMMi'meiio ancora, cioè'se là'̂ f̂ i-
sposta air interpellanza Morana sa4 
Vebbe^statà rimandKta' come propój 
neva il ministero, a dopo discusse 
le leggi ferroviarie. La Camera ad 
iippelio upmmale rispose dì,no, e U 
ministero, ravvisato in questo voto 
:an atto di sfiducia, dichiarò di di-̂  

, mettersi. . ' ' , 
« Ma chi gli succetlerà.?. Tre fra* 

zioni diLitiuto ai erano coalizzate per 
abbattere il ministero:' tre frazioni 
distinto" 0 si'contenderariii'o''adesso 
'ìl'^'pc^tere,' tì' resteranuo coalizzata 
anche dopo averlo raggiùnto.''^'*' ' ! 

: «rvella esposizione finanziaria egli 
ha lanciata la freccia del Parto ; un 
i^inistero senza il programma del 
pareggio sarebbe oggimaì impossì­
bile; e al pareggio non ci si va di 
^erto perule vie, nelle quali,dovrebbe 
mettersi 1 opposizione, se vplesse, te­
ner fede alle proprio promesse. 
.,,.«Devo aprirvi intero l'animo mio? 

sponde col congerlaré colònochb'glie- -l î Pfl;' lui a un paioi di mesi. Top-
• • • Posi?i<Jne,al jioteré avrà,.completa~ 

mente scagionata la destra, »v 
zr' »-*vn 1 ^ " ^ P y -I H ^ L 

~L:';-:.vt-
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su de'̂  bastóni dì legno Ip lettere e 
le coiisegnò' segretamente ai due uf­
ficiali che dovevano scortare Amletd 
perchè gelosamente le .custodissero 
e.a tempo le presentassero, Amleto 
sospettò un'altra insidia, ma accettò 
di: fare 11 viaggio e parti. , ^ ; 

Durante il viaggio però apre le 
valìgie dei suoi due compagnî - toglie 
i bastoni su cui eran scritte le let-
tere, le raschia, e vi scrive invece 
la preghiera al re d'Inghilterra di 
far uccidere ì due irtós^aggièri Stessi; 
E cosi fu fatto. Anzi Amleto con le 
sue risposte argute,, e co' suoi fini 
indoxij^ielii .entrò in taata grafia del 
re d* Inghilterra chp ai fidanzò allfi 
sua figlia e toriu^ in Danimarca sano 
e salvoi carico 'd'oro, ^ Ì 

E vi lirrìvò il giorno stesso.in cui 
l^engone con un banchetto celebrava 
i di lui funerali; ma allora Amletq 

, _, , , ., ,, , , credette ohe quella fosse roccasìond 
uscivano le immondezze che servi- tanto aspettata, di trar vendetta del 

' ' '."IL MIOVO MINISTERO • 

Leggesi [néì'Opmtone : 
11 nuovo Imjnistero si può consi­

derare come foi'raato. Quand' anche 
avesse a subire qualche leggera ino-
diftcazioue, il suo coloro non potreb­
be venir mutato, L'pn. Depretis Tha 
iìio?so JnMemc come meglio ha pp-
^tutp, -abbandonando i centri per la 
sinistra e pas.^ando dall' on. Correnti 
ìill'oh. Zanarilelli, pronto a dividere 
il ministero della finanza in [duo 
portafogUr-l'ìmo della finanza pro­
priamente detta,, l'altro del Tesoro, 
.̂ .̂̂ r-far un posto all'oh.! Crispi. " 

Questa volta il passaggio dalla de­
stra ^alla sinistra" nell'anmiiuistra-
zioiie dello Stato è corap]et9,;iPoveva 
èsser cosi percliè resperimento po­
litico q ,̂,pa r̂,lau\eatì̂ r*? deU'awicen-
darsi de* parliti 'art imone del go-

- — ^ ^ 

vano di pasto al pò^ci, )fr 
Dopo ciò ^ scoperse alla madre là 

vera ragione della sua mascherata 
pazzia; o avendola invitata A con­
fessare,la sua complicità nelF ucoit 
sione del padre, ; e udito invece il 
giuramento della di.lei innocenza, si 
riconciliò con lei, e da quel mo^ 
^ìeutp promisero di istruirsi e soni 
corrersi a vicenda per isvontaro le 
trame di Fengone e pui^irl^». ^ 

"̂  Ma Fengone, vedendo di non ve­
nire a capo di up nemico cosi' ac^ 
corto, decise ^i mandarlo in Inghil­
terra scrivendo a quel Tê  dì ammaz­
zarlo. Per più cautela fece incidere 

A-

r uccisore del padre suo e di tant 
anni di forzata ^erneuisa. Aspettò peri 
tanto che tutti i nobili e il re stessa 
fossero bene disfatti dall'orgia e dal 
vino e dato fuòco alla sala del bani 
chetto e raggiunto lo zio in un'altra 
sala, con un colpo d'ascia lo decapitò] 
: «Dopo di che regnò'forte, felice e 
glorioso. ». t' • ' • • '^ ' " \ 

In questa favola il dramma potevif 
dirai già fatto; non ci mancava ne 
V intreccio, pél ' interesse, nòja càr 
'tastrofe, né la morale: un poèta co-̂  
mime avrebbe preso fatto,,p§r fattoj^ 
personaggio per personaggio e lì ai 
vrebbe senz'altro sceneggiati-

^ jMa Shakespeare noni.era uonip da 
restare nello strettoio d" un.aneddoto-
La favola di Belleforest poteva es­
sere il pretesto del dramma non il 
dramma. La pazzia di Amleto Pem* 
brione deir idea, ma non tutta la 
idea. P^rò Shakespeare prende quel-
rembrionc. lo^ cova, lo scalda nella 
sua'fafità'3ia,^iò'anVm lo accoppia 
con altre idee; e di connubio in con--
nubio,:xÌi lirasformaziofle in/;trasfor­
mazione'ecco uscir dalla cronaca il 
dramma; dal matto di Belleforest, 
VAìuleto di "William Shakespeare. 
Notate qui una circostanza impor­
tantissima e fino agli ultimi anni 
sconosciata, VAmleto che dal 1600 
in poi si legge e si rappresenta non 
è il, primo Amleto uscito dalla mente 
di Shakespeare. Ornu\i è provato c]xe 
'gli Amìfìtl Shake?.pcariani'souo due; 
uno venuto al mondo poco dopo ia 
lettura della cronaca di Belleforest 
tra il 158-1 e il 15S5; tentativo irn-
perfetto che mostra più sensibiliuente 
lo stampo, e, ì legami della cronaca' 
d'onde deriva; l'altro trasformazione 
e^perfe/'JQnLimentp del primo che è 
quello .rimasto, celebra e che. tutti 
conosciamo, Bl f|uesto varrebbe a pro­
vare due cose: primo che V ^mi&io 
finora creduto la terza o la quarta 
tragedia, è la primogenita delle opera 
di Shakespeare; secondo che scossa 
non riuscì la piii perfetta—• il capo­
lavoro Shuk^apeariano è il Macheth 
— fu la più studiata, la più ineditata 
e la più amata di tutto le sue]crcaturo. 

I • 

{Continua) 

\-

V _- ] 

- r | 

» 

a 
^v 



^ ^ 

ii*̂  

-^ 

^ K ' i i * ^ f , a' *,. T--. . ^ -A4 

^H ^^ . ' ^ . . . • ^ , 

X . 1 
H i • ^ 

- w - / i * r ^ ' ^ 

f* 
B H 

- ' 

; ' • 

e 

verno ai facesse lealrnents. Fino ad 
ora la sinistra ha sostenuto di non 
essere mai stata ili potere, rlpu-, 
diando come miiiistcrì non suoi i due 
presieduti|da! Rattazzì. Quante -voUe 
non si è sentito ripetere nella Ca­
nnerà che l 'on. Rattazzi non era il 
capo della sinistra e che i due ga­
binetti di breve durata da lui com­
posti non esprimo^vano i sontiinonti 
né le iflsB della sinistra' 

D'or innanzi la sinistra non pò* 
t r i più scusarsi di iion'aver assa­
porate le delìzie del potere. Essa ci 
entra a bandiera spiegata, essa a-
scende al governo con suoi uomini 
proprii, scelti in piena liberta, senza.' 
•subir pressioni né cedere ad istanze 
estranee al partito. 

I due ministri più vigorosi per 
operosità ed energia saranno gli 
onorevoli Nicotera a ZanardoIIt, i 
due ministri che tengono in mano 
due de' più importanti portafogli, 
quelli dell' interno e de' lavori pub-
l)Uci. n nuovo gabinetto prenderà 
il nome dall'qn. deputato di Saler­
no, che fu l'anima della Ioga, onde 

"fu abbattuto il ministero Minghetti, 
che la strinse con molta abilità e la 
tenne unita con grande scaltrezza 
sino aV momento in cui, raggiunto 
lo scopo, poteva'sciogliersi por la­
sciar libero il campo alla sinistra 
moderata ed estrema. 

In questo grave avvenimento noi 
troviamo una prova della sicurezza 
che l'Italia ha acquistata e della fi­
ducia che ripone nelle proprie forze. 
Qualche anno addietro, mentre lo 
spirito della rivoluzione aleggiava in 
parte della Camera e della nazione, 
mentre le idee erano scomposte e le 
ire arflentl e le pretensioni, come le 
sparanze, smodato, l'Italia si aaret-
he forse sgomentata alla voce che, 
la sinistra salirebbe al governo dello 
Stato, scià, sènza alleati e capi che: 

.; facessero 'malleveria per lei. , Ora 
rj'Italia è tranquilla;"non ha fatto 
luminarie per la caduta del mini­
stero Minghetti, ma non mostrasi, 
neppprtì atterrita per l'evento d'un 
ministero, di cui stanno a capò up-
mini dell'antico partito d'azione. '• 

Kon sarebbe giusto il dire ch'essa 
- non si senta iia,quieta e non rimanga 

sospesa ne'suo giu.dizi, attendendo i 
fatti; ma la sua costituzione è così 
•robusta ed ha tanto vivo il senti-
mento della propria soljdità e com­
pattezza, da sopportare, senza scom-
p'brsi, la prova del nuovo riìinistero 

In questa condizione non deve pe­
rò l'Italia rimanere lungo tempo. 
Essa è impaziente di coiioscere gli 
intendimenti del ministero e dì ve-; 
derne l'indirizzo politico. Giammai 
ansietà è stata più grande, giammai 
gli animi furono, più incerti e per-' 
plessi. • • . 

Riuscirà il nuovo gabinetto a vin­
cere le incertezze, a dissiiiare la per­
plessità, a rassicurare le popolazioni, 
a tranquillar la diplomazìa, a sor­
reggere il credito pubblico? 

Non illudiamoci. Uomini che non 
sono mai stati al governo della cosa 
pubblica, che ne'loro discorsi non 
hanno sempre mostrata molta, pru­
denza e moderazione e che preferi­
rono ognora una opposizione siste-
Kiatica, che inceppa il governo, ad 
un'opposizione intelligente che lo 
corregge, non hanno diritto alcuno 

di pretendere dalla- nazione e dal 
Parlamento quella flducìa.ch'è il pre-
ttlìo d'xitìà politica assennata e d ' una 
riconosciuta esperienza nella dire­
zione de*destini dello Stato. 
, Ma sé questa fiducia i nuovi mi­
nistri non hanno, ben possono con­
quistarla con razione prudente é 
con la ponderata politica, mostrando 
di saper distinguere la forza dalla 
violenza^l'audacia dall'avventatezza, 
i mutamenti onesti dallo ignobili rap­
presaglie, l'amor della libertà dagli 
eccessi della licenza, lo spirito demo­
cratico dalla passiono flomagogica. 

Noi non domandiamo loro un pro-
'gramma affrettato. Che importano^ i 
programmi? Sono gli atti che guidar 
ci: debbono ne*nostri giudizi, sono 
le opere che ispirano la fìduciJv o 
destano la diffidenza; è l'indirizzo 
politico che avverte l'Italia e, gli 
Stati esteri delle vicende a cui deb­
bono prepararsi sotto il nuovo mini­
stero. 

Attendiamo i fatti. 

ffiù-

desìmo la prefettura, che ora si de 
gnamcnte occupa. 

[Qazsetta dell'Emilial 
' TORII^O, 22. • — E di passa' 
per Torino, diretto a Parigìt 1' 
.«itre maestro Verdi . • 

Trovasi alloggiato aXV Rotei d'Eu­
ropa. - ' " • • 

Domani egli^a^isterà, .alla rappro-
sentazione dell 'Aida. • , t ~ 

'-••'"-• [N.. 'Torino) 
MILANO, 22. ^ Aasicurasi che 

anclie il Prefetto di Milano, conte 
Torre abbia espresso la-ferma inten­
zione di l'assegnare le sue dimissioni 
dalla carica cne >oócupti con molta 
abilità da tant i anni. 

Ci dura di perdere un buono am­
ministratore e un accorto uomo po­
litico, ma comprondiamo'perfettamen-
te quanto v 'ha di decoroso in tale 
sua determinazione conforme a quella 
dei Prefetti di Palermo e di Napoli. 

{Pungolo) 

ATTI UmCIAI.1 

zeita Ufficiale dì\ 22 imno 

_ • - u ^ J J ^ A é r . ^ 

La Gaz 
contiene: 

Regio decreto 28 ftìbbraio; che sép. 
primo un |)osio di iS iseiue di teriu 
classo nella bi^blióieoa Mirciunj, di Ve 
uei;m ; 

Regio dticreto 25 febbr.tio, cha sop­
prime il pos^o di difllnbuture di quarta 
classe nella scui !a norma'e della hiblìo 
teca unìversitana di Bilogna; 

K^gio decreto VS r^bbraio, ch^ isti 
tuiaco un Gommlssiraio spe^i^Ie per gli 
scavi e l i «i«3ei dg|]'is*la di Sicilia; 

ftegiu decreto 18 (ebbraii), che au 
tors^a la COi*gre^aziuiie di Ciintà di 
Sanluri ad invertire la rendita dei Io-

doli' 'di m.iriiaei^fjio, da es^ii 
3n?àidi u domicilio ai 

>OTmE ITALIAIS^E , 
L 

\ 
\ • 

ROMA, 22, — Von. generale UU 
cotti, prima di lasciare il ministero» 
ha ìntiirizzato la seguente let tera ai 
capi di servizio: 

Roma, addi 21 marzo 1876, 
Il gabinetto del quale avevo l ' o -

*norQ di far parte, avendo, come certo 
è già noto a V; S. 111. rassegnato 
le sue demìssioni a S, M. il Re che 
le ha accettate, presso a lasciare 
questa carica sonto il dovere dì rin­
graziarla deir efficace concorso che 
Ella ha .prestato al ministero della 
guerra durante il tempo che io ebbi 
a reggerlo, e di proferirlone i sensi 
della mia ricoiioacenza. 

Il Tenente Qcnerale 
KICOTTI .. 

..— 23, — Il conim. G, G, Costa, 
già segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia, è stato insignito, 
con decreto del 16, del grado di 
grand*ufficiale della Corona d ' I ta l ia , 

PALER^IO, 2 1 / — II Precursore 
di Palermo annuncia che sospende 
io sue pubblicazioni. 

, FIRENZE, S2. — Abbiamo un 
bruttìssiauo ,fatto da registrare. Nella 
sera scorsa, inentro 10 operai fran­
cesi addetti al grandiosi lavori che 
va facendo il principe Demidoff alla 
celebre sua villa di San Donato r i­
tornavano aJJa loro dimora, g-iunti 
alle Carra, senza alcuna provocazione 
vennero proditoriamente aggrediti 
da una quindicina dei nostri lavo­
ranti e percossi con armi da taglio, 
tanto che t re si trovano adesso allo 
spedale ed uno versa in pericolo di 
vita. A lode della nostra Questura, 
dobbiamo dire che eran passate poche 
ore dal fatto che già undici degli 
aggressori si trovavano alle Murate. 

BOLOGNA, 23- ~ Neirantedecorsa 
notte il nostro prefetto, conte Capi­
telli, partiva per Napoli.-

Crediamo che la sua assenza sarà 
brevisaiuia, e che nel suo ritorno 
passerà da Roma, 

Si comprende dì leggieri che non 
appena sarà definitivamente costituito 
il nuovo Ministero, egli non man­
cherà di porre a disposizione del me-

APPENDICE 16) 

Il portamonete del Be 

KOTIZIEJSTERK 
FRANCIA, 21 , - Il-Momi^ter r/m-

versél e il Tém'ps commentano este­
samente il discorso pronunciato dal 
signor Fer ry nell 'adunanza della si­
nistra repubblicana, affermando es­
aere cosi molto utile che la mag­
gioranza rej^ubblicana della Camera 
.dei deputati ^̂ i tenga divìsa nelKag-
gruppamento|delle precedenti frazioni 
anziché unirsi in un solo part i to, a l 
quale mancherebbero le condì^ilonì 
necessarie ad una concordo at t ivi tà 
e compattezza, 

— 11 maresciallo Mac-Mahon ha 
sottoscritto questa matt ina il con­
t r a t t o dì matrimonio di madamigella 
di Rothschild. 

— Nei duo primi m e s ì d e l 1876 i 
maggiori^ in t roi t i ; sullat.previsione 
delle imposte indirette, ascesero a 20 
milioni e mezzo di franchi-

GEiiMANlA, 21 . - - htx Kòlnische 
Zeilitng ha da Berlino che il giorno 
19 ebbero luogo diversi banchetti par-
lamentari a Berlino, t ra cui uno del 
principe Bism^rck al quaìe il tema 
di conversazione fu specialmente la 
quistione delle vie ferrate, e sog­
giungo che Topposizione del governo 
bavarese soprat tu t to , atr-ùchò disto^ 
gtiere i! governo ^i Berlino'dal suo 
progetto, fece T effetto del vento sU 
dì un incendio-

— Scrivono da Berlino alla Ga%-
zettadi Colonia che, secondo infor­
mazioni da Monaco, il linguaggio te­
nuto dal signor di Prèftzschner circa 
il progetto di concentramento delle 
ferrovie tedesche nelle mani del go­
verno imperiale, esprimereblJó V o-
pìnione di un 'au tor i tà ancora pifi e*. 
levata di quella del ministro, 

INGHILTBRRA, 20, — Il cardi­
nale Manning ha diretto una let tera 
pastorale al clèro cattolico rpmano 
e ai cattolici della diocesi di West-i 
minster, in difesa del clero cattolico 
prussiano-

li cardinale condanna la legge Falk 
come inpompatibile con la pratica della 
religione cattolica, e propone di in­
viare ai sacerdoti tedeschi sovven­
zioni, ff essendo cosi degni del r i ­
spetto, della compassione/ dell 'attiva 
simpatìa di t a t i i cattolici romani 
del mondo, » 

grui per 
amministrati, in 
poveri; 

Rtìgio decreto i8 marzo, che approva 
la mgdificdzuine di un art e >Io do Io sta 
Ulto delli So ioià iialinn^i per le sirade 
ferrale meridio lali. 

Dispo-iÌ7Joni nel personale del m-ni-
fliero della j^ue^ra, frn le quali notiamo 
\\ coilocamentf) in dispombiiiià dei co* 
lomiello di e- V'dJerm c<iv.ibere Coardi 
di Bagnasco e di C^rpcnélo; 

D spesii^ioni nel personale della regìn 
marina ed in quello dell'amministra 
zione fìaasiziaria e nel personale giù !i 
zia rio. 

dtzio qufìsto che vi è ' ch i sa educare 
le masse ottenendo riapetttì. ed amo­
re. Il governo non dovrebbe nulla 
temere dal l ' ignoranza, ma beasi la 
Nazione sperare molto dalP educa­
zione, che» tacitamente con dottrine 
liberali ma d'ordine» si va impartendo 
rièUe oUssi dominate da Uòmini ì n -
teliigenti e di cuore, che^in breve 
tempo sapranno, ad imitazione delle 
altre grandi nazioni, far aggiungere 
ai legislatori-teorici, un contingente 
di quell'olomento pratico cho at tual­
mente con cjgni mezzo si corca di 
tener lontano. 

Il mio vicino del campo santo in 
quattro- parole me lo fece compren­
dere. Italia, Italia, dagli esempi pren­
di consiglio e se sceglierai bene, Tav-
veniro potrà sorridert i . B, 
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CEOM.GA CITTADIIA 
E ÌNOTIZU-: VAUm 
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CRONftC& VENETA 

'-' T l i l e i i c , a i , ^ Nel paese di 
Zuglìano, Distretto di Thiene, molto 
noto in Francia e Germania per la 
sua grande pettinatura e lilatiara di 
seta filugello, di proprietà dei signori 
Pietro Marini e Óa, la scorsa Dome­
nica ebbe luogo una mesta cerimonia. 
• II 15 corr, era morto il slg. Carlo 
Volghemuth di Gorizia da otto anni 
maestro nella carderìa di que!L) sta­
bilimento, ed in quel giorno i quat-
trocoato operai compagni suoi lo ac­
compagnarono alla sua ultimadimorai 

Trovandomi accidentalmente in 
quelle vicinanze, avvisato dal suono 
di mesta musica, che poi intesi ap­
partenere allo Stabilimento stesso, 
mi avviai per quel luogo. 

Trovai che dalia Chiesa si mui-)* 
vevano verso il cimitero e confusomi 
a quella, moltitudine, silenzioso ho 
seguito il corteggio, 
- Giunti nel recinto del campo santo 
un uomo civile, di bell'aspotto, pro­
nunciò un discorso più volte applau­
dito dai presenti. 

Chiesi chi ÌOBBÙ Toratore, e l'uomo 
che mi avvicinava, guardandomi co­
rno sorpreso da domanda strana, mi 
rispose: il nostro primo operaio, e 
poi tacque, ^ 

Compiuta la cerimonia desiderai 
conoscere questo oratore operaio! lo 
conobbi e trovai in lui un gentil 
uomo, il padrone 1 

Ohi come nella città male o poco 
si conoscono grindnstriali! Da molti 
si credono uomini quasi rozzi, ma a 
Mugliano, come ve ne saranno cer­
tamente in altri luoghi, mi presen­
tarono degli operai che non il solo 
padrone, ma ognuno può con com­
piacenza stHiiger loro la mano: in-

• ROMANZO 
HI 

MICHELE OPERTI 

' proprietà letteraria, 

' XIX. 
_ ; 

A quel punto della lettura, Ferdinan-
do IV fa impotente di trattenere un 
sospiro. 

'^ Pietro l'osservò un momento, poscia 
proseguì: 
, f Verso l'alba, il re si allontanò prò 

mettendomi che sarebbe venuto ogni 
sera a farmi visita. 

I Credevo di essere rimasta sola, ma, 
m'addredi invece che un numeroso per­
sonale di servizio stava a mia disposi 
zioBep 

* Tenia! di riposarmi ma fa un ten 
tativo inutile; il mio cuore baueva an­
cora dall'emozione provata» quell'inef­
fabile emozione che genera il primo 
bacìo d'amerei.., Atiora mi aDacciai ad 

. un elegante terrazzino che prospettava 
pel grandioso panorama della città. Che 
stupendo cglpo d'occhio 1 

«Il sole, sorgendo dalle onde det 

m'òve^ tingeva con colore di fuoco la 
colonna di fumo che usciva lentamente 
dal cratere del Vesuvio, alzandosi come 
bizzarra spirale e perdendosi nell'azzurro 
del firmamento- Il golfo e le isolelte che 
gii fanno corona, l'immenso ammaj^so 
di case che da Mergellina si slenJe fino 
a Po^tci, gli ameni colli, indenti giar­
dini, i boschetti d'aranci e d'oliveti e 
gii ubertosi campij erano co[*ertÌ di un 
manto idi porpora. Tutto inspirava gioia, 
gioia paradisiaca, emanazione del sor­
riso dì Dio U . 

: 1 Malgrado queirmcontro, malgrado 
le lunghe ore t>aacorse ìp giardino in 
compagnia dei fiorì ai quali parlavo il 
linguaggio dell'amore, pure, la giornata 
mi fiarve crudelroente lun^al 

€ Due ore prima della mezzanotte, il 
re entrò nella mia camera, e vi entrò 
nei momento appunto che strappavo 
dalle corde dell'arpa, note di pura in 
spirazìone. Fidente nel presente, facevo 
sogni di felicità^ ma, dessi non erano 
che illusioni che non tardarono a tra^ 
dursi in disinganni!.., 

f Per due nnesi continui il re tjpn 
ìpterruppe le sue visite, ma per quanto 
egli si sferzasse di apparire gaio e pre­
muroso, m'avvedevo cha mano mano 
diveniva pensieroso, taciturno, e 1 aeco-
glieva le calde miti proteste d'amore 
con espressioid di affollo velate d'in­
differenza.*-

« Più di una volta fui in prockto di 
chiedergli ìl motivo dj quel cruccio che 
aveva una eco dolorosa nel mio cuore» 
ma n'ebbi mai il coraggio... Trascorsa 

n a i e . — La nec^ssitil. sovente posta 
in rilievo dal Giornale di Padova, 
dì riannodiire le file del part i to li-
bsraie, e di costituii'fle uaa formale 
rappresentanza, nocfissità t an to più 
sentita quanto più gli avversi par­
titi si moatravano attivi nel procu­
rare il trionfo delle loro idee, ha 
indotto finalmente alcuni rispettabili 
cittadini a riunirsi per questo soopo, 
ed a cercare nelle nostre file le ade­
sioni per raggiungerlo. 

A tal flne.^venne dai medesimi di­
ramata una circolare, che noi pure 
abbiamo ricevuto, e, che qui sotto 
riproduciamo, 

I nomi dei soscrittorì appartenenti 
alio varie classi cittadino, alieni da 
qualsiasi ingiustificato esclusivismo, 
ci sono caparra che la nuova Asso­
ciazione accoglierà nel suo seno 
tutt i gli onesti, che amano la libertà 
coU'ordine. E siamo sicuri che que­
sto sodalizio, il quale pone a suo 
cardine l ' intangibili tà dei princiiiìi 
costituzionali, ed il progressivo ed 
ordinato sviluppo della loro • a t tua­
zione non verrà meno ai suoi inten­
dimenti. 

Dirà l 'avvenire se il paese sia cOn 
noi 0 con chi vorrebbo tutto abbat-? 
tere, senza nulla riedìflcartì. 

Ed ora ecco la circolare : 
Pregiatissimo Signore 

Nel convìncìmonto che nulla ò più 
dannoso e deplorevole della apatia 
nello esercizio dei diritti Q doveri 
del libero cittadino, e che la franca 
alTermazione delle proprie opinioni, 
anche in argomenti d ' in te resse P o ­
litico od AmminiRtralivo, deve osserè 
il vessillo di chiunque ha la coscienza 
dei proprii atti, i soLtoscritti riten­
gono SUI opportuno |,di attuare in 
Padova nn'Assocìaziono di cittadini, 
coir intento di cooperare alla ordi­
nata att ivit i delle nostre libera isti­
tuzioni 0 di contribuire a mantenerne 
il pregio ed il decoro. 

Il P rogramma di tale Associazione 
esser dovrebbe, ad avviso dei sot to­
scrit tori; AfferrQaziono senza iattan; 
za, m a senza esitazione, di schietti 
principìl 'costi tuzionali — coopera-
zione al loro trionfo con tutti i mezzi 
legali. 

I sottoscritti, pertanto, si indiriz-

7 a n n i n m S. V., pregandola di inter­
venire ad una adunanza- olie avrù. 
luogo nella sera del 3 Aprilo * p . v, 
alle ore 8 pom. nella Sala sovrap­
posta al Teatro Nuovo in Padova 
Vìa Forzate, allosGOpo di costituire 
i 'Assooiaziohe suddetta. 

Fidenti sul concorso anclic della 
S. V . ; s i pregiano ostornurle i sensi, 
della loro considerazione. 

Padova, 20 Marzo 1876. 
BaRTOLINl LUÌGI 
GrrfADKLi.A GIOVANNI 
GoLtìi ATTILIO 
COLPI PASQUALI; 
CUGCHETTI GLOV. BATTISTA 

«DB-LAZAHA FllVNCliStlO 
DONATI MAUCO 
Doz/,1 ANTO?ÌIO 

, . EMprCAPODUJBTA ANTONIO 
«' JACua MoisÈ-VrrA 

LBVÌ-GIVITA GIACOMO 
1\IALUTA GlOVANr̂ l 
MANFaEmNi MARCO 

. • >' MAÌIZULO FllANCKSCO 
- MiAiii FELICS 

PnrntopoLi PAOM 
RoMiATi GAETANO 
ScALFo ALESSANDRO 
TRIESTE GIACOUBE 
ZANON DOMENICO 

ftìrtfi presso l'Assocìazionó Volontari 
1848-40: 

, ^ ; / / Lisia 
Muneghina dot*. Girolamo L. 2. 
Storni avv. Giov. Batt . .. • 2 . 
Norsa avv. Emilio . . . • 1, 
Brunetti e Cappello . " \ » 2. 
De Marchi Antonio . . . » 1. 
Menegoni ing. Alessandro . » iV 
Eustacchio Giovanni . . • ì. 
Muneghina dott. Uini^ldo . » 1. 
Ricci Francesco . . . . * 1. 
Zanon Aless. di Vigonovo : 5 . 
Berlese Angolo . . . . . » 2 . , 
Salmin fratelli . . . . » 2 . ' 
Lorenzonì Angelo . . . » 2 . 
Alessi Giacomo . . . . » 
Achilli Giovanni , . . . > 
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queirepoca, le visne si (earo p"ù vale 
e finirono per cessare intieramente. 

«Allora solo m* accorsi di easefe 
suta iraiiita^ mi accorsi cbe mi lasciai 
abl)agliare riallo splenJore di ricchezza 
ibe m'avevano resa una miserabile Scbia 
vifc e che, sotto le gomme, v'erjno le 
catene che duramente mi avvincevano 1 
Ma troppo lardii giacché, nel mio'sent) 
si agiiaVU di g à il frutto di quJramore 
colpevole!,... 

< Stanca dal vedermi circondala da 
quello splendore che mi aveva impresso 
suMa fronte il marchio del disonore, feci 
il progetto di abbandonare il viliino e 
di ritirarmi io qualche oscuro villaggio 
in attesa dì poter lenire i mìei dolori coi 
vezzi del bambino che avrei dato alla 
luce^ ma, i miei servi impedirono cbe 
ponessi in efletto quel progetto, 

* iil'ero già rassegnata al mio destino, 
allorché una sera m'apparve improvvi­
samente il re. Avrei voluto aspramente 
rampognarlo, dirgli che mi aveva vii 
mente tradita, ma, egli era-i l padre 
dell'innocente creatura cha portavo in 
seno, e, non potei quindi che abbandO'-
narmi nelle di lui braccia... 

< —' La mia condotta, — dissemi al 
lora il ró — Il sarà parsa sleale, nia, 
crcìdimì,,tu non pupi comprendere ie 
pene che soiTersi rimanendo lungi da te. 

*/— Le pene solTerte? 
< — Si.. . 
* -- Ma, chi vi ha impedito di riven­

dere colei alla quiie toglieste Tonore ? 
• — Non lo sai 1 
» - No. ^ ^ 

• — Ailora vuol dire che ignori ch'io 
non sono il re di questo Stito che tutta 
r Etiropa invidia» ma sibbane il servo 
dei mìei ministri. Ohi se conoseesti le 
pene del mio cuore I.;-

< — E le mie non sono cru'leli, in* 
dicibilmente crudeli?,.. 

* _ . 

t *« Senza dubbio, mia Annetta ; ma, 
è forza di piegjre il capo a! nostro de 
Stino L, 

* A quelle parole risposi con uno scop­
pio di pianto!,., Mi vedevo buttala sul­
l'orlo della rovina, mi veilevo condan 
nata ad abdicare ad un passato qur̂ nto 
mai splendida, per tuffarmi nelle oiide 
procellose del bisogno, mi vedevo sola 
abband »nata e sanz'alcun mexzo per 
sfamare la mia creaturina J„. 

« Fu cosi intenso ìl dolore che ne 
provai, che caddi svenuta . . , . , 

A tutt oggi - 427.45 
j^.(ciioft;rafla. — La prima so­

cietà stenografica ha diramata una 
circol:ir$. culla quale annuncia, che 
in seguito alla innovazione fatta allo 
Statuto che la regge, posaono essere 
inscrìtti'nel suo seno, iu qualità di 

\ soci straordinari, anche coloro, ella 
non conoscendo la stènograSa, s'in­
teressano alla sua diffusiono. 

Noi ci erodiamo dispensati dal 
trascrìvere qui la circolare, per la 
larga distribuzione che HO ne lece, 
ma ci limitiamo soltanto a farà i 
dovuti eìo^ì alla iwesidema della 
società, che con tanto amore pro­
cura di rinvigorire il sodalUio che 
ha la missione di rappresentare^ pel 
miglior prolUto di uno studio, che 
ove fosse lungamente diffuso, arre­
cherebbe innumtìrevoU \ant;iggi al­
l'istruzione ed alla economiaS 

r 

Noi ci lusinghiamo, che leggendo 
quella circolare, in vista anche della! 
tenuità del canone quadrimestrale e 
dei diri t t i dati al socio, fra cui quello 
di ricevere gratuitamenj.e., il perio­
dico della società, ben pochi di co-
loro ai quali è dirètta, r inuncieran-
no alla compiacenza di essere mem­
bri dì una istitlizione, che sì prò-

Si 

i Quiiiitto aprii gli occbi, il re mi 
stava al fianco. Aveva ii cap» scoperto 
l'occhio immobile, e le labbra appena 
schiuse da un sorriso d'amarezza. 

• Dalla pallidezza del di lui volto e 
dalireqiolìQ nervoso delle labbra, com­
presi ch'egli lottava p^r padroneggiare 
l'emozione dalla quale ora dominato, 

«Quella scena muta, ma eìoquante, 
durò qualche minuto, poi il re di-jaem': 
^ f — Come ti senti, Annetta? 

«Noi Bo io stessa: so solo oba una 
spina futa nel più Vivo del cuora e cbo 
siilo la morto me la potrà slrappue... 
' f — Chetati, amica mia. 
. t— Chiìtarmi? 

I 

* — E lo po3so forrio? 
< ~ Lo devi, giacché bui da pojr 

mente che, se imperiosi doveri tni ten 
gono luugi di te ciò non vaol diro che 
io l'abbi4 abbandonato. Se non m ' é 
dato di vederli e passare al tuo mu^o 
momenu di pura gioia, non mi sarà 
imptduo di amarti: nell'interno dtìl mio 
cuore, non ,mi aura unptsdito di far 
miei cosi le tue gioìtì come i tuoi do 
lor!, e ih vagliare coslintemenie perchè 
lo splendore che attualmente ti circon ^ 
da, non venga meno un^^sol minuto. 

f — Lo splendore!-. 
» — Certo. 
t *- Ed è Torse questa la U\mlh che 

cerco? Oh, io Sùm d?ivvero una povera 
infelic^hM 

t II re e n visibilmente commosso; 
mi abbracciò colle lagrime agli occhi, 
depose un bacio sulla mia fronte e sparì; 

«QaoTla fu l'ultima visita del re, 
* Pochi giorni dopo diedi alla luce 

un vago bambmo al qude imposi ìl uo; 
me di A'irginio, nome del mia povero 
babbo. 

« « T u sei il mio sogno dptizioao, 
— dicevo al mio hanibioo allorché mi 
fissava cn'suoi ji;randi o(»f;hi neri e'I o-
git'tva le eiìQ nimiae Haììa gÌ<ìU; e 
prego Iddio perchè tu m'abbia mn a l 
abbandonare. No, non mi devi abban­
donare» perchè nessun altro essere po­
trebbe portare il dolce tuo nom^ « ri­
vestire IH ang^ilich'i tû .i ri^i:nbi;une p^r? 
elle non potrei rej^iaiere al dotoru della 

1 tua parJità e perchà, mentre fugg resti 

lungi da me por non esistere dha nella 
potenza de! mìo flentimenLo, cornppen 
derei che sarebbe: folli» di chiedere a 
Pio un'altra fcliciià,.. e ch.eierel la 

< Quella fervida preghiera non fu 
però t-flijudiia, forse perchè era tb^stino 
ch'io dovessi rimanertì gola a questo 
mondo, sola colia mia dfsperazionel t ' 

A qijfil puuLu della leuura, Pietro ri­
piegò il foglio che tenevi fra le mani^ 
lo rimise nel poriafigUo e rimala si­
lenzioso. ^' • . 

— Cornei ,— esctamò allora Ferdi-
nand.r — avreste fatto oalcolo d'inter­
rompere la n^irrazione nella sua parte 
più iniere.^-iDnie'? > 

— Al contrano, Miestà; : 
— Perchè dunque avete nascosto il 

foglio? 
— Perchè non mi necessita oltre-
— Non i'ffcrro il senso delle vostre 

parole. 
— E se dice3fll che i fallì che mi ri­

ma Ogotìo' ancora a narrare accaddero 
sotto i miei oc^^hi, mi coiìpreudereste 
allora? 

— Che senio I ' -
— Degnatevi danquo di jìSCoUare il 

seguito della narrazo'io, dulia quale, ne 
sotio persuaso, riltìveretechà rospcr^W 
cauìorrisiii, l'infelice Pietro eh f i vo 
stri ministri gioirebbero noi vedere fra 
gli amplessi del camefljft, ril^vaPels, 
dico, che se non merita una riconipehs:* 
merita almeno Uiia sj^.^cide Cinaìderi-
zio né. 

% 
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póne uno scopo nobUiRsirao, il quale 
merita Tencomio ò'Vappoggio dì 
<ioloro, cui stanno a cuore gli utili 
studi, ^ ' : : -

Melilarlmeiiri4>. ~ Al signor 
tlitbia Luigi, agente in niezzA Malata 
preme di dichiarare non essere ^gU 
lì Rubià Luigi imputato di falsa to-
^iraonian^a cjme figura neU^ nota 
l̂eì dibattimenli pubbUcata t w glor-
XibXB del 21 corr/N< 8L 

Cni^iflio Pcdro«»chf« — Sia-
tùo informati che lunedi sera, 27 
corrente, le due concertisto, dolio 
quali abbiamo annunziato l'arrivo in 
Padova, signorine Sacconi e Gemelli» 
daranno Un trattenimento d'arpa e 
jjiaiio Jiolle saie dei Carisio Fcdrocclii* 

Forstì domani ancora stamperemo 
il programma del cohtìérto; frattanto 
ci ò grato sperare in una serata bril­
lante anche per il concorso nume­
roso doir uditorio. 

Tc^ndr» C l a r l h a l d t . ~ Ieri 
sera stante l'indisposizione dal pri­
mo attopf^signor Flavio Andò, il 
Dovere di Costettì, venne sostituito 
A&\\2k Legge del cuore, ài DoraìtilcL 

Questa sera una novità: il Pcr-
(lolesii dramma atorico in quattro 
i t t i di Michele Cuciniallo. Il Pergo-
hsi fa di Iesi e nacque nei 1710, 
moriva Pozzuoli, nel regno di Na­
poli, il 1736. La sua fama ò assi* 
curata dallo 5^a&a( mater^ un'opera 
magistrale di musica religiosa, e dal 
meiodramma, ripetuto con successo 
^nche modernamente in Italia, la 
Sm^va patlronG^, Non i\x altrettanto 
fortunato colia sua Olimpiache il 
cui libretto era di Metaatasio, ma 
neiJa recita dì essa l'invidia vinse il 
inerito, ed i suoi avversari la fecero 
cadere. 

• La produzione verte sullo storico 
Amore di Pergolesi per Maria Spi­
nelli, fattasi poi monaca nel mona-

estero di Santa Chiara di Napoli, ove 
peft di mal sottilB/Fra i personaggi 
del dramma figura anche il celebre 
abate Antonio Gonovfìsi, i ' Iliusire 

^ filosofo napoletano. L'aziono halubgo 
nel 1735 nei trdf primi atti; nel 1736 
nell'ultimo, nel primo, terzo e quarto 
^tto in casa Pergolesi, nel secondo 
m casa Spinelli, Aggiungiamo che 
la produzione venne rapprosentuta 
per la prima volta nella primavera 
del 1873 al teatro Nuovo di Napoli, 
e che lavparte di Pergolesi venne 

•.sostenuta dal distìnto attore, ilncav. 
Monti-

Lopo questo informazioni il cro­
mista spera di aver invogliato il pub­
blico ad accorrere numeroso a fe­
steggiare la compagnia Dondinì, e 

. Che anche le avventure di questo 
musicista attireranno la curiosità di 

^^sso, oggi che i drammi storici sono 
ìli voga. 

B^'ctìia iUfò 6»uUo. ~ Posti da 
\ tergo gli scrupoli quaresimali, e, cai-, 

mata in parte la coscienza pensando 
•che al ballo di ieri sera, nel teatro 
Concordi, si associava in [certa mi' 
sura| unVopera dì benoflceuza, vi e 
intervenuto un fior di ragazze, con 
accompagnamento dì uno stuolo nu­
merosissimo di giovfl,nottÌ, tanto che 
tirarono su una festa coi fiocchi, e 
che ha durato né pìU né meno dalla 
mezzanotte fin dopo le sei di questa 
mattina. 

Incoraggiata dal pj'imo successo ia 
Società dei Calfettieri, Cuochi o Ca­
merieri tentò la seconda prova, e vi 
ridsci meglio ancora chejnelta prima, 

Calcolo che ieri sera, su per giii, 
le BÌgnéve fossero civca duecento, e 

•che gii uomini ascendessero a pa­
recchie altre centinaia, 

li trattenimento riusci variato col-
3'intercalare delle cene sul palcosce­
nico, e colia diatribuzionel di,parec­
chi regali : tutto il merito delia 
cucina ben servita e a prezzi discreti 
si devo al trattore delle Croci bian­
che.- . .- ^ 

La musica militare suonava c\i buon 
accordo e molto animata, con diver-

',, timento anche di quelli, che, non 
^^prendendo parte alle danze, stavano 

^soitanto a vedere. 
' Sappìiimo che un civanzo sulle spese 
,. verrà dalla Presidenza della Società 
' erogato a scopo filantropico.. ... . 
\ I palchi non erano tutti occupati, 
ienchè non si> fosse trascurato d'in­
vitare tutti i propriotarìi dei mede­
simi, e le notabilità cittadine, alcjirie 
delle quali sono anche intervenute. 

; Uno dei palchi, a pepiano, atti­
rava l'attenzione particolare. Dap­
principio non no ho indovinato, il 
motivo, ma poi meglio osservando 
iH!'&ccorsi che in quel palco si rac-
<iogJieva un sinodrio (),[ futuri mini­
stri del 18 marzo, o almeno di se­
gretari generali. Vi fu chi voleva 
gridare Vivq. i ministri^ ma: forse 
rilìettGi\do che una dimostrazione 
politica in un hallo dì' quaresima 
sarebbe stata la cosa piU grottesca 

, del mondo, sì tenne in corpo i' en­
tusiasmo, e r incidente non ebbe se-

,guito alcuno. 
Ad una corta ora, minacciato da 

•Morfeo, che d'ordimirìo noi balli at-

É 
-^ ^ = 

tacca i piatti fermi escliisi dal còrpoì 
danzante» infilai la porta per an­
darmene, ringraziando prima chi di 
dover© per V invito Q per le cortesie 
ricevute. B-

Ao^ì tc leutc — Questa mattina 
una bara molto carica sulla volta^ 
della contrada del Gallo urtava nel 
fanale a. gaz sopra il negozio Vason» 
e ne Spezzava il bracciale gettandolo 
a tar^a. La stessa soitto pareva de­
stinata all' altro fanale sulla con­
trada d'Università dirimpetto alla 
cartoleria Lorenzoui, se avvedutosi 
a tempo il conduttore non̂  f A a v a 
i cavalli^ V ; 

^<»rsc 4ll ^ U t a d e l l a . ~ Ci 
scrivono da 

CUtadella 23 marzo 1870, ^ 
A completamento delie precedenti 

notizie vi scrivo il risultato della 
corsa a sedioli loH seguita. La Vio­
letta, la famosa Yiolet(a del signor» 
Bonetti, spezzò il cordino ed ebbe 
il primo premio t fu secondo in 
bandiera il simpatico Nin d^l signor 
Rossi ; terzo il PirOj bel morello, 
dei. nob. Dalla l|aja. 

Nella riprova, ì tre vincitori di 
doménica, il Camhrone, il Saccol-
dovaniy il Rigolelio toccaronola'meta 
neir ordine stesso con cui mi scesero 
dalla penna. 

In complesso cavalli valonti^aimi, 
i meglio che si conoscano, corse or­
dinale, gare animatissìme, spettacoli 
insoniraa degni di qualunque fra i 
migliori ippodromi, ma relativamento 
{il Ministro delle .finanze dèlia So­
cietà Ippica vorrebbe anzi che di­
cessi addirittura assolutamente) po­
chi spettatori, causa il freddo, che 
r inverno quasi invidioso della no­
stra fortuna cì ha portato con gli ul­
timi suoi buffi- "^ 

Pare che si. pensi asriamente ad 
un ippodromo circolare per T anno 
venturo. " 

La spesa non è piccola, ma ci 
vuol coraggio. Presto il sospirato 
incrocio /erroviario sarà uu fatto 
compiuto, e fra i vantaggi di mag­
gior importanza; .che ne apporterà, 
avremo senza dubbio anco quello di 
veder molto più frequentate le no-' 
sire corse/ In brevq.'ora Padova, 
Vicenza, Treviso, lassano e (tutti i 
piccoli paesi intermedi possono darci 
un grosso contingente, hi opportu­
nità e la sollecitudine mettono in 
voglia anco quelli che non si rauor 
verobbero quando dovessero sobbar­
carsi alla spesa e alla noia di molto 
ore di carrozza. 

he coree, è vero, hanno perduti?,' 
ora che si ripetono.in molti siti, del 
loro prestigio, ma le nostre sono le 
primo, aprono» dirò così, la stagione 
e nelle belle giornate di marzo la 
gente* sente il bisogno di muoversi. 
Possibile che ad ógni anno si debba 
avere V estonnìorauea vìsita della 
neve proprio alla vigilia degli spet­
tacoli? - " 

ialcuna guardie ed alcuni carabinieri 
e sticceasivamente da qui Ipartìrono il 
maggiore dei EU- carabinieri con 
altW carabinieri e guardie dì pubblica 
sicurezza in treno espresso,finalmente 
anche una compagnia dello Regie 
truppe,'esprosgamento richiesta dal: 
Prefetto, i l quale per tutta la notte 
rìmtìse aiV Vf^oio, iùìegmfìco Ideìh 
Stazioi'tì^di Veneziapot dare gli ordini. 
ojpporthhU " ' \ • -. 

;,l;Éiĵ :hotizle^ dtìé pervenivano, à^%\\À' 
Stazione di, Mestre orano voramcntp' 
Q-Uarmanth ^tna Mìe ore una, quella 
Staziono 'òVa sgomberata, senza che 
si avesserp a lamentate , feriti, ^raà 
solo alcune contusioni, o? poco dòpo 
il tumulto era ivi ceasato, essendosi 
fatti molti arresti.'^ , • ' 
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tloma 23, ore 11 pòm. | vostro colonne la tesi di mantenere 
Venezia 23, ore: U : 15.1 al di fuori dello oésillazioni poUticha 

I 
5 a ^^^. 

Il gabinetto'è deflnitivamerito co 
stituitp.jSecQndo la lista telegrafatavi-, 

Sii ministro degli esteri, senatore 
Melegari, arriverà qui domanì-

II parlamento sarà convocato, lu­
nedì pef la comunicazìono uf^ciale 
del iiai>yp mmhiùTO,,.. >,V - . ! 

ih ~i-i 

Dispaccib particolare 
del'CSiórnfiilisdì l " a i Ì o « a 

< i-f 

La questiono plii seria e quella 
del terreno occorrente pel circolo, 
ma la, non è tale da crederla pro­
prio insolubile. Il luogo ci sarebbe 
opportunisslmo.' A una prima ricerca 
il proprietario del fondo avrebbe 
dato un rifiuto, ma visto che si tratta 
di giovare al paese, yiBto che il 
danno verrebbe congruamente com­
pensato, io cvQÙo cììù ad una seconda 
formale ricerca egli avrebbe senza 
dubbio là compìacei(za4i cedere per 
appagare il comund deaid-ei-io. Co­
raggio adunque; si ricompongli tostò 
il comitato promotore, e avanti coHa 
fiducia della riescita. 

Fin qui ho parlato di corse, e la 
fiera, voi direte, corno è andata? 
Ve lo dico in due parole. Buon nu­
mero di cavalli negli stalli, molti 
nel prato, molto concorso ài gente 
specialmente al lunedi, ma in com-
pleaso pochi affari, se si eccettai il, 
marcato dei bovini, che non disdice 
mai la sua fama antica. . 

Del resto a incrementare la fiera' 
gioveranno sempre le corse, e anche 
3̂otto questo aspetto è uopo dodi-

carvi il mag'gfore interesse e curar­
ne la migliore riuscita. Hicordìamoci' 
del famoso libro di Lesena, L, P.: 

T u m u l i l i a ^%^»iv^:—Balle 
descrizioni, che troviamo questa mat­
tina nei giornaìi di Venezm, sì rileva' 
che i tumulti succeduti nel giorno 
22 alla stazione di Mestre per opera 
di circa 300 operai destinati all'Al­
geri^,, furono pi'h gravi di quanto 
dapprincipio si credeva. 

La poca forza, dico la Gazzetta 
di Venezia^ dì guardia alla Stazione 
fu impotente a sedare il tumulto, che 
prese,gradatamente proporzfoni sede, 
essendosi rotti gli usci e le finestre 
deirUiTicio vìglietti, al quale erasì 
perfino incominciato a dare il fuoco. 

Fortunatamente fu difeso T Ufficio 
telegradco, k quei bravo' ufficialo, a-
doperaudosi con tutto lo zelo, potè 
mandare telegrammi che chiedevano 
sussidio di forza, e riceverne. 

Difatt.i^col treno delìo^^lliò per 
ordtne delTrefetto partivano Tispet-
tore di Questura, cav; Passio» con 

Là'trtlppa e i carabinièri si die-i 
doro ad inseguire i fuggitivi, ì quali 
a Mestre avevano già cominciato a 
rompere ì fanali e inifìaccip^no di­
rigersi alla polveriera del fòrte di 
Malghera per commettere nuovi di­
sordini; 

Questa mattina rdcàronsi î ul luo­
go anche il cav. Crivoi/ari, proc. dei 
Re, ed il cav. -Valsecchi, giudice 
istruttore. Dei fuggitivi ne furono 
alcuni arrestati; gli altri si disper­
sero per le campagne, sicché ogni 
disordine è completamente terminato. 

UyriCIO DELLO STAO^O CIVILE 
, Bollellino del 21 e 22'^ 

NASCITE 
Maschi n. 3 — Femmine Wi2. 

Moivn 
Motluhi PUijirello Muria fu AuguUo di 

annt̂ eo» cuòiirlce, coniugata. 
Brunier î Fauititìo, di FraGceaco ài smi 

2 e,mesi 4^' 
Bjesaalo Barlolomeo, fu-Giuseppe di 

aoni ,8^ c'iirco'coniugalo. '• 
Gnsoi Giacomo, fu Pietro, <ì' anni 8ì, 

maestro di ìiallb coniugalo. 
Gasparini .Y.orco, di Anlpuio, di anni 

IB, terrazzaio, celibi». 
lio^salo Marco^^É l'Orenzo, d'anni 78, 

civife,.vedovor 
Trevisc^h CarloUa, di Giusei)pe. di unni 

2 e;mesi 8. ' ' ì : 
Pmello hucadèllo Luigiu, fu Angelo, oi 
, anni SS, comogDW. 

Sorgalo MdreUl Teresa, fo AgosUno, dì 
annMO, industrianie^ coniugala, , " 

Zago detto Vanzato Gì e mio» fu Angelo 
fi! nnni 56̂  :Vfì!ico conugato. 

FiiVaro Biirratin^Teresa, fu Amodio, di_ 
anni 74, veS^va. v : 

Birtoceo Luigi, [u.Domenico, di,anni fiÔ  
;;, falegname, vedovo, Tulli di P.«dova, 
ScarzQ SoUana Luigi0, di anni 20, do-

nieslica, coniugala, di Pìanotju 
M-)zEoneUo Aniònio, fu Gì9comol';4i anni 

Si, di Torreg!ia, coniugalo. 
-Lsif^iìna Giuseppe, d'rNjcnhì, dìantii 39, 

pecoi'aio, cntìtligMo, di TrGSoìipo (Reg­
gio Calribria) ' .•_^ 

k. ossaav^TOKio ASTHONOMÌC' 
• ( . 

25 marzo ,.., 
L 

A mezzodì vero di Partevvi 
r«^mpomod,diPfldovi\or6l2rtu 5 ÌS.KQ.S 
;Temj>o med, di lìuma ore 12 m. 8 g, 33,4 

OHsm'uzioni vièteoro'O'jkhe 
iatjguite all'alteziu di m. 17 dal £uo;e & di 

'vù, 30,7 d-il iiveUo m̂^ ìio del \\v\r-ò 
* L ' I 

-fìoma 23, ore 10 ant. 
' Si ritieno la crisi terminata: Pre­

sidenza e fipanzQ i}cpr(3/is; ioterno 
Ntcotera) guerra mezzacapo; ma­
rina finn; lavori pubblici Zanar-
delti; istruzione pubblica doppino ; 
giustizia Mancini; agricoltura M&iO' 
rana\ esteri Melegari. 

Prevedesi aggiornamento della Ca­
mera fino a dopò Pasqua. 

Ŝ  assicura che Lacava sarà se­
gretario dell'interno, Baccarini dei 
lavori pubblici, Momani dell'istru­
zione pubblica. , : 

Gadrfa èsempre dimissionario: pren­
de consistenza la voce dì Raspolli 
a pr^etlo di Roma. 

Il prefetto di Milano ha chiesto il 
collocamento in aspettativa. * 

Il generale Torre, direttore delle 
lave, ha chiesto il ritiro. -

- J - ^ 

Ci viene assicurato che tutte le 
voci messe in giro per la scelta del 
segretatì generali dei diversi mini­
steri siano all'intuttp infopdate. Al­
lorché il ministero, sarà definitiva­
mente composto, sarà provveduto in 
Consìglio a quelle nomine. " 
: ;• {Fanfulla) 

tutti indistintamente i segretari ge­
nerali, persone che secondo me do­
vrebbero rappresentare in atto un; 
semplice concetto amministrativo. Ma' 
comò si farebbe allora a contentare 
tanta ambizioni di partiti f 

Quasi non bastassero i Segretari 
generali , abbiamo, allesso anche i, 
Prefetti, ì Capi d'UfficiMi Ministero 
e pei*sitìo i Sindaci, che si crédano 
obbligati a seguire U sorte del par-; 
tita che ayea posto in essi la pro­
pria fìduoia. Ancora un passo in 
questo senso, e una crisf polisca 
vorrà diro completa disorganiz^azio' 
ne dei pubblici servizi. 

Del resto per una volta è bene 
che un simile /^tto si produca; ci 
ronderà pììi guardinghi per Tavve-
nire, e cì tratterrà sopratutto dal 
frastornare dal campo legislativo 
certi uomini che vi" fanno buona 
prova, per mandarli a gettarsi at­
traverso alla carriera amministrativa 

I i 

di coloro che vi hanno consumata 
tutta l'esistenza. I. F. 

Telegrafano da Neusatz elio gli a r ­
gini dal Comitato indiarono rot t ì . 
Nel Comitato dì Bacs sono inondati 
400,000 iugeri.. 

lìPester Lloyd ha da Ragusa; 
- Le trattative fra ì capi dcgl' ia« 
sortì e Mukhtàr pascià condussero 
a j uil apiiiffitizto, darsoie fi qaalo 
1 primi tratteranno coi commissari 
della Porta, sul passi ultoriort. pe 
la pacificazione.» •• •• 

' • (Agenzìa Stefani) 

p L H r r r ^ ^ i _ 
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COBBiEBH OELW 
« " :9A MI a r X Ov 

. MOSTRA CORRISPOKDEMZA 
;i^ 

lìaròm. 0''—'iiiill. 
TnrniDmai cemi^r 
Tenr̂ -del vaii «cq.. 
Umiiliià rel^iiiv,!. 
Dir.ufor.iJel voiitu 
SluiD dv'-l ciuio . . 
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tl.il meizodi-del 23 m! mezzodì del 24 
Tempumiui-'a masBiinii == -J- 6 ' 7 

imniinri = -t- K 6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dailtì 9 11. alle 9 po'm. del 23 = mill. 4,8 
Jalleyp.del23alle9a, .dtìi2^ —m 11,4 

ULTIME NOTIZIE ' • 
Secondo i telegrammi che t^ovia» 

rao in altri giornali, ^ che vengono 
confermati da 'un nostro dispaccio 
particolare, il gabiuetto sarebbe de­
finitivamente costituito. 
. Aggiungasi che la sua formale pre­
sentazione al Parlamento avrà luogo 
domani 25, o lunedi 27 corrente-

TELEGRAMMI NRTiCOURI 
del lilNNOVAxMENTQ ' 

. ^. ) - l 

^ jR,o_màZ3 marzo 
..̂  Quando la Posta vi porterà sot-
4' occhi la mia lettera odierna, V elèt-
trico viìfvrà già segnalata nomina' 
tivamente la costituzione del nuovo 
ministero. 

Vi sono taluni a cui reggerebbe 
la pazienza d'aspettare Bno a sa­
bato. L'on. Depretis non è del nò­
vero, e ieri l'altro avrebbe avuta 
roccasione d'accorgersi cU^ i^eppure 
al Quirinale si è disposti a. lasciar 
corroro lo cose per le lunghe. 

Oggi del |resto V uomo chiamato 
a costituire (il - nuovo gabinetto ha 
dinnanzi a sé una situazione, chiara 
e senza ambagi, ^ c e n t r o non vuol 
saperne d'un soto portafogEto offer­
togli nella persóna delIPon. Coerenti. 

Ha per giunta qualche avversione 
contro Ton, Nipotera e non lo vor­
rebbe vedere al ministero cfeirin­
terno, 

Il quale Nicotera questa mattina 
ritornerà da Firenze, dove era an­
dato a tentare i Frondeurs Feruz-
2Ìani coir offa di tre portafogli; quelli 
'degli Esteri, dei Lavori ' Pubblici' e 
dell'Agricoltura e Commercio. Mis­
sione fallita. 

Come vedete, colle migliori in­
tenzioni del mondo, la sinistra si 
trova chiusa nel suo campo e ina­
bilitata a cercare fuori di qtìelfo i 
suoi collaborato!*! nel programma 
che .essa intende portare al governo, 
Si può quindi, se qualche imprcvo-
duto avvenimento non porta in con^ 
trarlo, prendere per buona la se­
guente lista : 

Depretis, Presidenza e Finanze, 
> Nicoterai Interni. f . 

Melogari, Esteri. 
Mezzacapo, Guerra, 
Mancini, Grazia e Giustizia. 
Còppinp, Istruzione; 
Zanardelli, Lavori pubblici. 

, * Majorana-Calatabìauo, Agricoltura 
e Commercio. 

' X. 0 Y. 0 Z., Marina. 

' E W T T O BAI GIORHALI ESTERI 

Gli ultimi movimenti dei Prefetti 
in Francia comprendono 24 Prefetti, 
di cui -13 vengono rimossi e collo­
cati parte in pensióne, parte in di­
sponibilità. Gli altri U Prefetti sa­
ranno semplicemente traslocati. Fra 
i Prefetti decisamente rimossi si tro­
vano Tracy, Bocche del Rodano, 
Charaprans, Gard, il barone di San-
drans, Alta Garonna, Pascal» Giron 
da, •^Fernand, Indro e Loira, de Behr, 

- i r " ' 

Loiret, ed il barone Foucault, Vosgi. 
Il noto amico dei carlisti NadaiN 

IT 

lac venne traslocato dai Bassi Pi­
renei a Tours, Indr? ,e, Lpìra. Così 
sarebbero allontanati gliappoggi prin­
cipali della politica dì Buffet, benchò 
sembri che la sinistra avesse desi-
deratò^anche la rimozione del miglior 
Doncieux, nel dipartimento di Val-
chiusa, e cosi pure del Prefetto dell?. 
Savoia, marchese De Foumès. 

* 

Un corrispondente della Neiw 
Freie Presse da Parigi sarebbe anzi 
persiiasQ che il mantenimento al suo 
postcì del signor Foupnès, come pre­
fetto della Savoia» aia un indizio che 
il presente ministero vegli procedere 
d' accordo colla maggioranza di de­
stra costituitasi al Senato, mediante 
i costituzionali,' i bonapartisti, gli 
orleanisti ed i legittÌEft.ìati. Receuto-
mente intatto i repubblicani avevano 
vivamente combattuto V elezione di 
due senatori conservatori nominati 
In Savpja, ma da maggioranza con­
servatrice ha confermato la loro e-
lezione. 

' VERSAILLES, 23. — Camera; 
Il Ministro della pubblica istruzione 
presenta un progetto che modi0ca 
la legge suirinsegnaraento superiore» 
restituendo allo Stato il diritto di 
conforiro i gradi. 

Si convalidano alcune elezioni, s i -
cune elezioni contestato^fra le quali 
<\}xe\\B.{\ìljaroche'FoucauH-Bisaccia 

Naquei ed altri intransigenti prò 
sentano una proposta tendente ad 
abrogare il bilancio dai culti e tutto 
le leggi che restringono la libertà 
delle riunioni ed associazioni. 

Seduta del senato. 
Sì convalidano lìs elezioni dei se* 

natori bonapartisti elotti in Corsica» 
L i commisaione senatoriale inca­

ricata di esaminare la proposta-re* 
lativa air amnistia si è pronunziata 
aft'Unanimità contro la modesìraa., 
: LONDRA., 23. — Camera deiOo- • 
muni. — Disraeli rispondendoaCart^ 
wrig-ht dice che il Kedìve doisMsra 
che i negoziati relativi allo finanza 
egiziane mantenganolo stato attàal» 
delle cose, e, che là pubblicazi^ot^p 
del rapportò di Cave non avrà l u o ^ 
peA ora, yoìendo il goYorno oonfois 
marsì al desiderio espresso del K ^ . 
dive; 
- Si approva in terza'lettura CQU 
209 voti contro 134 il progetto cho 
dà alla Regina il titolo d' Impera­
trice. 
^ iCMRO, 23, ~ Nuhar -pascià cho 
parto per l'Europa.non è incaricato 
ài nìcuna missione, , 

. Si fanno grandi preparativi per 
l'arrivo del principe di Galles, cha 
è atteso lunedi- • ''%, ^ 
'MADRID, 23^ — Camera d k d** 

putàti. -. ¥ 
Ganovas ( ministroj rispoudenda 

air interpellanza riguardante la so|i* 
pressione d^i Fueros nella lìiscagUa 
e nella J^avarra dichiara ohe T unità 
costituzionale si porrà in vigore ìm^ 
mediataménte. v 

Soggiunge che il governo noni 
scioglierà la questione doirauìmiài-H 
stvaziotiQ interna in quelle provincia 
senza udire le loro opinioni. 

Riguardo ad una domanda circa 
la pastorale del Cardinale di Toledo 
dice che il codice penale non punU 
sce le pubblicazioni dello pastorali 
che non hanno il placet regio. 

•E venuta la sua ora anche per il 
vescovo dì Lfmburgo, il qua/e a 
quanto dice il Tagehlatt di Cassel 
venne invitato a deporre il suo mi­
nistero. La metà dei vescovi prus­
siani é già desÉiCuìÉa, per cui il ve­
scovo dì Limburgo sarebbe il settimo 
della serie. 

iU hi B'iUBi 
23 1 

- 1 , 

fléndiia ilaliaua 
Oro 
Londra tre niesi 
Krancia 
Prestilo Niizionde 
ObbU. regÌLi tubacchi 
Bandii n îzuujìile 
\zioni meridioniili 
Obbl, meridionali 
Banca TosciKia 
Crevtao iuQbììv4t*(i 
î anca generate 
Banca lido t(erman. 
HencUta gòd, dal 1 
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Jloma 23, ore 5:40 poài. 
Venezia 23, ore 6:10. 

' Il nuovo gabinetto xitiensi formato 
secondo la segufinte liata: -, • 

JDepretiSt presidenza del consìglio 
e finanze -r- Melegari esteri -r-r^Ni-
cotera interno — Mancini grazia e 
giustizia — Coppiìio istruzione pub­
blica —• Zanardelli lavori pùbblici 
— Maiorana agricoltura e cojnjtìer-
ciò — Mezzacapo guerra -̂̂  Brin 
marina. 

Per qu&hto riguarda quest'ultima 
incognita, l'algebra deU'avv^nire le ] 
troverà quando che sia un corrispet­
tivo. Si vorrebbe che Toner, Saint-
Bon si tenesse fermo al suo posto. 
Lo vorrei anch' io, ma non' son io 
che ho dato a certi portafogli essen-
zìaìmente tecnici, quel carattere po­
litico che li costringe, péna il decoro 
personale di*chi li tiene, a passare 
di mano In niìxno ad ogni evoluzio­
ne di partito, r ,̂  

Mi ricordo d'aver sostenuta nelle 

Parigi., 21, ^era. 
Victor Hugo e gV intransigenti haii-

no completamente compromesso la 
causa dell'amnistia essendosi affret­
tati a presentare prematuramente la 
proposta senza arrischiava! però a 
domandare T urgenza per la mede­
sima, ' 

In questo modo Victor Eugo ed 
ì suoi compagni diedero V agio al 
ministero ed alla sinistra di libe-
rarsi dalla questione dall'amnistia. 
Neir Assemblea non si troveranno 
nemmeno 50 deputati favorevoli alla 
proposta. ; 

Leopoli, 22. 
t a Dieta s'aggiornerà fìuoJaìPasqua. 
Per lùglio sarà disciolta, e la nuove 
elezioni avranno luogo in autunno. . 

Il viaggio dell'Imperatore in Gal-
lizia 6 nella Sucpvina avrebbe luo­
go alla metà dì settembre, 

" ',' Pesi, 22. 
. lì Ministero ha ordinato ai Munì-

I 

cipii di trattonoro e soc^uGstrare tutti 
i trasporti d'armi e di munizioni che 

,av.vtìiigono senia V approvazione del 
Ministero. 

V«n«.slB, 23. — Rend. it.77 2ì 77.30. 
, 1 20 franchi 21.78. 

^!|j^EBo,23, — Remi. 't. 77.25 77-30. 
, I 20 r^nctii 21,72, 

Sete., — ASan dubai), Uicììiimom 
.nei prezzi. 

ffJou», '22..— Sole. — Affin d.scretì, 
pr''vzi invanoU. 

QartpldraKO Moscb!n,()flre(ifurtìs;ioiisri6((tì 

AVVISO ì . 

V 
Viti Corhìnele da voudorsi dei uù-

gliori fondi di Salotto Comune dì 
Yigodarzore da uno a ciuquo antù 

I a scolta. 
Rivolgerai per l'anciuisto alla Casa 

N. 4570 - aU571 Casìu nuovo, 'ì^a 
Eavena vicino al inolia d'oro. 6-265 

CERCA di n n a 
V i l l a con 

Scuderia e Giardino sui Colli 
Euganei, preferibìlmeuta con 
annessa Campagha. 

Dirìgere le offerte al sig. GASPARH 
SOLA, VENEZIA. 7-216 

SPI iTTACOLl 
TEATRO GAiunALDi. — La dram-

laatica compagnia Doudini rappro-
seuta; Gio, Batt. Pergolesi, di Cu* 
cinitìUo — ore 8, 
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Atti Giiidiziarìi 
. 4 ^ J V I 

. . . .KSTru\TTODinANDOf/, ^ 
• 1 l>eî  ThùiEUi giiKlizinlo M'̂ miìioBÌìi* a W-
. cbìoBlu dei sig^xàv.jnuisui pi! Veronar 

nella sua qunlath di R, Isilt^ij^ento, ffo-, 
vinciàle eli Finanza in" Padova rappre-
«entfìfo !̂a1 PoHoscrittò avrà luogo al-
rudicrr/ii del UJ [dificiotlo) Aprile 187,6 
ore 10 ant de! K. Tribuptilé tivile ê  
Correzioiifilfl' di^Este, Vincjfnfh'̂  dei bfirii 

, soUoflcPcritU a carico di P*!liegrini Giu­
seppe di Sanie di Este, l'incantò iì 
aprir?! sul ciato di \u 260: di cui la alima ' 
giudiziale ribassala di tre decitili» -, 

Le altre condizioni di vendita fiOtìO 
«ntenute nel Bando8 Marzo 1876 pub'* 
blicalo 0 depositato eecorulo V art. CG8 
Codice Procedura Civile. 

BENI DA VEND^asr' \ . T 
litofico ceduo in Comune censnario di 

Cinto Euganio al Mapp, N. 1330 della 
^ superficie di Pert Gens. 18-^8 e colla 

Rendila Gens, di h. 8.-ÌJ pari ad Eifari 

Delegato alla graduazione à il giudice 
fiig, Antonio Silvestro, 

Eale, li IT marzo 1876. 
1-28S — ^ ' CONVRO.aVV, G. 

E - , 

• ^ ; i 7 M J^^ ^'^•\i-^ y-'. 
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E. ìmmm JUJIHZA IH PADDI 
Y" f 

1 - 1^ 

AVVISO ì)l*ei>KCORSO 
Col presento avviso viene apèrto il 

concorso peî  conferimento dello Riven­
dite seguenti: 

i.K, CO. situata tìelOOWànti ili S.Gbr^ 
gin delle I*ertic!ic Via Ceotro. assegnata 
perle leve al Magazzino di Camposam* 
hiétòi 4 AèV presunto reddito lordo di : 
L,:377J0 . ; 

2. Rivendila di nuova iatituzipr^o,da 
V ' 

— ^ - . 
S r 

ftttiv&rii (n Contrada Grazio Comune di 
Piove di Sacco assegnata per !e levo al 
Magaaixìno di Vendila di Piovo del pre-

'̂ îSùntp reddlio lordò di U 6*{4.6l. 
•'ù ;lia Ri^endilai Mp;«i«6óftforila a nop-
. madelRi Decreto 7 gcnnalOr^inu, Nù-
,i mcrp 233B, serie 2. • ,, . i: . = 

' ' Gli aspiranti dovranno prescolare a auestaIntendenza nel lermìnetdi un n # e 
alla data dell'inserzione del pi^esetito 

^ bolla GasMlta Ufficialo del Regno e nel 
Giornale per Io inserzioni giufliiìarìedeU 
là T^rovincia le proprie istanze in carta 
dà bollo da Cent. ^0, corredale del Cer* 
liticato di buona condotta, della fedo di 
&pe<KhÌctto dello staio di famiglia e dei 
dd^umcnti comprovanti i titoli che pt̂ * 
tejSséro militare a loro làvoré,' ^ 

,Lp. domande pervonuto^alia Inten­
dènza dopo quel termino nou saranno 
prese in consideranioue. 

, u lièispc&O df^'a piìbbìkazione del pre* 
sente avviso slaranno a carico del Con­
cessionario; ''-' ^ " "-, • ^ -; 

MPadova/lf^IS ^iyrzmmé. ' 
,-• . 1/ infemlaito'j M^̂ v̂ ;'' .•• -

,.VERONA! '^'- •'.. 

I 

} 

N. 1066^2191 
Div- h 

il . IfTtj i l inr ' t 

i'-i' Vr-

283 
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DELLA PiloVI¥GIA DI PADOVA 

f r ; V i - T I ^ - I, > ' - F 

,.\^y^ 

Caduto deserto il ì esperimento d'Asia 
ind^-tto coir Avviso 8 corr. N. 1060-2191, 
si rendo noto flbe nel giorno di Lil-
ledi 3 Aprile p^T-àUs oro 11 antim. 
nell a residenza di questa Prefettura fiotto 

J'osacrvania del vìgente RegolnniL'ntff 
della Contabilita dello Stato, si procederà 
a^'tìnSeòotìdo èsperinienlòcòl metodo di 
• estinztone di candefo per ìa delibera dèi ^ 

, lavoro di rìrjionta della sponda sinistra^ 
, ; di Ureiita coji tìLteniiuiono di tico l̂l̂ r̂u: ' 
' oAivésttmeHto di saSso nella località fra' 
•".iV Ponte Ferrftviarió, ed il Ponte delli* 

àtmda Provincirifì, --'^ •• • • ; 'ni 

11 Capitolalo, il riassunto di perizia 
& base di asta, i tipi o ìa relaziono de-

^ 

L i - J J ^ ^ L i a . , » , i ^à t^ i au iu j j j i>^ . , a^^ >.^^..>a 

! 

gli oggetti costituenti: 1' appallo sono 
ostensibili dallo ore IO ant, alle oi-e 3 
pom. nell'qoìGlo^^IiuPre^tlura. 

;̂  ̂  La gara^^érrìi aperta sul dato ddia 
^; Penzia 2 FobbralcJ Ì87(S approvata d? 

U'8488.84 ;oJtì offéi*lli" dòvPa portare U 
. ribaspo percentuale che verrà stabilito^ 

dalla Stazione appallante all'alto dello 
incanto. 

OROÌ aspiralo dovì-h presentare aì-
tyil\atlo d^aatal regolari nroscrjtU CcrEifij . 

cali d'idouoitii e moralilL v . ' 
II-Deposito cauzionale per lo oCFerte 

consisterà di U 500 in Cartelle del De- , 
bilo FiibMicoat prezìo del listino dì Bor­
sai 0 quello per le Spesa d'tìsta del 
contratto e delle tasse copsegùentt dovrli 
verifjjiarsi con 1-. 170 ii) yiglielti della 
Banca Naziónitlc. ^/. ' / . :. ; _ . ' 

Il termine,utile perle pffrrto di Vìbàs-
• tìO'àèl 20. SUI preizo deliberate^(tàniii 

resta nasuto fino allo ore 11 antim. dA 
; giorno di Sabalo 8 detto, 

11 deposito por concorrere all'Asta dovrà 
essere eseguita direttamente alla Teso­
reria Provincialò die ne rilascierà qu e-

tanza provvisoria da prodursi all'Auto-
ritft, che presiede l'Asta. 

^^:lll^avo.^o\dfltì•&'e8sm'o compiutovi([11*̂  
f^^™ gÌòrnl.,Be!tsanta, dui di delhu^coq:Ì 
.: segna sotto lo conmunatun^'ifi'eiuHv 

dì ritardo portale dal CapilohUo. 
n prezzo xonvGonto sarà corrìspii*Ìo 

in tante rate dì Lire 2000 per ciascuiM a 
norma del corrispondtinlo avanzanienvv 
di lavoro rcgolarmentt) eseguito cóii' 
deduzìonò pero de! ribasso d'asta, e coi* 
trattenuta del dieci pev cèntri a gafànxict 
dell'adempimento dtgli^jbblighi assunti» 
dall'impresa col Conti^lfto. , , \ 

II' saldo del pĵ ezab âyrfe luogo doM»-
rapprovaziòne del collaudo a sensi (wl 

^ CapUolato d'appalto. 

l^àdovà, H §1 ni?u^b Hl6. 
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+ J * Grande i ^. :iezii 
GRANDE .ESPOSIZIONE; ,J)I • MOBLUIN, 

FabT)ricati ilei gràvide Orfanotrofio Maschiie di Milano. 
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.^immi 

1-ETTI-di fel̂ fc Friirdt'cón fondo, ^ iMfco e raateriasgo.rn^u^y. f ; I . iu.'L. tìo 
Simili più pcfianii con ^^Ofatura,.elastico e maler^isso . , ^j M-uii ' ^^ 

Lelti di piazza o mezza'Solidissinii con elastico . ,, , > ; » eo 
* F ^ 

j^jENceaiusaWncpi 

^'-.-y i..r-v r ' ^ x K 

i 

f!^^^M^*l^«•1ìd!Jfah^:rMìrt^^^-^r '^{{'^"^^^^^Vt^iÓr^^^^^ LT"37- ; 'p- i - -r u ^ p t : ^ 
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La P a n l l l u l A F o i i r n l e r è rimfidio infallibile per combattere le nevralgie ^ le 
gastral^ÌQ/gliipasimii i reumiilismr o sopràluttc^ le emicranig,^ii^l^.jqur^li .gli,, accessorii 

I - • r ' 

ou S.'IIonoré, j 
t scompi»i(jnQ jr(.popl)i minuti; L, aJso là éèatola,'|V. ^ 
Parigi dagli inventori Hl̂  F o n r n l c r o C ; farmaéislT.'feé d'̂ AVij 

violenti 
A 

N. Sfl. •— Agenti per l'Ualia 4 , M a u x o n l e C**» via della Sala, 10, Milano, ~ In PA- i 
o.^Coirncllp,j ttobortl, o. nelle primarie 

^ . . *1'844 
DOVA nelle Farmaciei SaaalJ-già lleggiat 
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O f ì f S filTOMAKE complete olfli^ljco.eniat^rfisso pieghftvole con.copertura • i 
K U U di filo'^i variati colori^^Vf; - ; . . . . . . •, ,-80 

I l I I SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a v ; 

PAKCIIE verniciate ^color canna solide da U 18 a . . . ' . • ' S4l 

LETTO matrimoniale n^onlato in stoffa dì lana con elastici é materassi di 
, crine vegetale . . . - . * \ » * . ^ . - • ItO 

TfAVOLRTTE conlastra di Inarmb « servl^iio^a U.40 à . . < HO, 
•FABRr>ÌCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . * . . . • » 3S 
MATERASSI di crine vegetale . ' ; : . • . - • . , • . . - .-, • . >. 18 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno. ^ 

in Via: Mónte' Napoleoìie, Nvm, ;ì9, Milano 
»&. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete iJ f^O p. OIQ 

SI spedisce il^calaloRo CRATISra chi iie-fa domanda, 7 612 
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^ X 

•'?à^-" • ^ ^ " • ' • • r - - • ; 

z f t 7 

^f f-^ [ - 1 t \ 1 • ^ . ' 
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, ^ 

: ; ; ^ J 0 t ^ r ò 6 | . / ^ r Ì T l N E R V 0 S 0 i v ' ' J . ( . U ^-^u-
• Da più di niiarant^auni'lo Sciroppo X*aroz9 è ordinato con successo 
= da tutti l medici per guarire le GASTIUTI, OAsiiw-unN Doroni e CHAMPI î i 

ACQ, Go5Tn>AziONi ostmmej ner fiicililaro la; tìlffestìono (id itt cóhclu-
, per regolarizzare tulle'le funzipni addommali» , , J 

I " S T O M 
stontj 
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?IVO PÈtì LE MATERIE GRASSE ^ 

DIÌEVETTO D'iNVTiNZIùNB, — TUBMlATO A t m KSPOSIZIONI UNlVnnSAU. 
. . - ' « ^ L . I 

I . ' 

ESIGASI LA 'FASCIA 'VERDE "ÒEp'oSITA^ 
raa LA ilARCJ? pi PÀBBKICA,;BL'lHDÌfttZ'Ì0 DHLLA'PATÌMAOIA ' 

"TroTasi lendibllc prt^o tutti l Fannacisti, Droghiiin, Merciai e rri>!iiiQicri» ^ 

p. ' 

k » 

• ' "^ : - ;^V .^ 

1 . 
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jjer lo cure giornaliere delia bocca. 

. Fiiblnca e spedizione da J,-P. tABOZE e Ĉ*, 2, r«e.dcs,Lioni-S*-Paul, C'Rftrigi,-

' DEPOSITI. Podova : Sani ju Bcggiitó, Cornelio, PianmeMauro,' ' '" 

SI TROUfi NELLE MEDESIME FARMACIE :" 
Sciroppo isotintlvo di wone d'annclo amare al Bromuro di potassio* 

t;c!vop|H> ferru{fliH>so di scans tVarancio edi qiitis.sb amara aìl' l oda ro di Terrò, 
Bciruppo dex>"fftttIvo di sforaft d'iiraiiciG amare all' Ioduro di ipotut^^àu. 
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CONTIHOAZIONE Mil NOIE ILllISmTWE.Ì, , CRITICOE 
At 

1 -

LE D̂EL REGNO 
] Y 

'V^?, J E 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
I .Tf, Tf.'Ioya,, 1876, tip. J". Sacchetto - L . 1 
. :'.M • , ,.• ;1 •. ;. • ' \v: -^':ìi'-^-vr { Ì:> » " . 

• ^ H^^^« I A H T ^ I h ' ^ ' W t o * T m j F * r t ^ M WUrr 

> wat rtTì^artMttftMgdLqjWiiamvtiiPìgfcH^Bsi^ "^l>l^lTT^T•lT^lrl.LlJ|lli•àVi•l^^lM•^^•"rflV•"lnT-•-^llli^^ffl^ i m * * ^ - ^ 
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^ I . I T ' " ' _ - ^' - _ _ 
V^K' -\ ;(i'rancia)-,i:;:. 
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L J 

IL. AUGJLIORS B I T U T T I I L I Q U O R I 
DJFriDAUSl DELLE CONTRAFFAZIONI * 

Esigerti chol* etichetta quadrata in fondo di ogpi bot­
tiglia pòi'ti la firìiià autografa del Direttore g'eiiòritlo. • 

VÉUlTAftLE LltìlJEUK BÈNE 1)1 CTI NE 
arevfilée eii Fraoca et h ì'Entranger. 

- ; ; M ; ^ T > 

i{ 
; j ^ ' j 

-i 

\ìi Padova nrosso Lorenzo Dalla Baralla, I.nigi Vianello. 18-878 11 

_ , t L ^ ' - u --^, H - 4 h « - ^ L P % b T « - ^ • l » ' — n - l ^ ^?jìr£<^?j£^i£^^^^^^aeBatf9Q7tE££^iis^^ > • _ ] IJ_..L± * - - i 

L a p''oprìet«L r/Ji'mviqlioae tiella Codeina a 
tì!«l BalJi^imo Tolu elio formano In, t>a9e del 
Blroi)p<i t! lidia P a a t a D^ Zod, sunó dt otte-
asarounn veiA calmaòronc/iiti, irrifaziom, <o>* 
VipAnoni, t^aCam, Hai, eto. U 1 ^0. 

Deposito ÌQ MILANO: A. Manzoni e C. Via 
<ldlaSala, 10. Vendita in Padova nelle far-
m&cìe Cùinelio, Pianeri IJ Miiiiro e Ro-
l)eEti. 11-91 I 

A N T O N I O prof. F A V A R O J f . 
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Padova, in-8, 1876, 
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TIPOGR, EDlTiilGE 
F. SACCHETTO 

* ' .1 

G..P. xomra. prof. TDLOMEI'-

n u m i mi II I II I II III I Il I I < I I II II =ci:;^b:ut iCiiOi •JiL_axLiiiiiliiwiiiiiiiiii'T'''TP^*^'Tm^iìrrT"tirMi7ttJìrrtfffTr^ u B a E f l s u u l M U A u ^ 

, E PROCEDURA PENALE 
esposti analiticainoute ai suoi scolari' 

3,à edÌ2. à fìuovo ordine ridotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

Padoŷ ì 1975. in 8, — VUa ». 
o. 

i l iKeJKi l ìE^E ff^r^?3a:^«*ìK«?s-TJtf|iiM4'^fl^'gq;jy^;t i F^ v ^ i " * j : ^ • - ;- ; * , ' • -
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[.%'• Ferrovìe Alta 

irrT' I r-- = .' T-^i - T T ^ - - - -•-^M,r _ / TT-^r* 

attivato lugno 
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a^icdovn per "*oMeaEln 
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1 
II 

in 

V 
VI 

VII 
vili 

IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

mia lo 
oniuibvis 
juiaio •• 
omnibus 

• 
direno 

» 

(imnìbiis 
» 

3,10 a. 

(i,20 
7,4S 
%U 

6,S2 
8,H2 
9,23 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A ' 

X ^ ^ 

'̂  f 

Veuox ta per Vadoy» 
-i = r'f^r-rft-

. T 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

fi*'i^f3<frvu per '%'<>ro»a [ 

omnibus 
• > • 

diretto ' 
mi^o 
diretto 

ni iato 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 a 

9,34 
11,43 
1,K3 
2,30 
a.05 
6,é3 
9,0G 

12,38 

^̂ -
l*adoVa per Bolog^nÀ 

^' Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,53 
11,58 
2,03 

9,17 

a. 

p-
9 

Arrivi 
I • 4 ^ 

BOLOGNA 

nologpim per Ps tdovn 

. , 42,10 
finoaRovip;ò1.K5 

. .. 9,4R 
19.10 

» L 

* 
r 

a. 

Partenze 
da. ,':,'• 

BOLOGNA . 
. . T i F J 

^ ^ 1 . j ;v 

diretto I J S 
da Rovigo 4,0S 
omnibus S^~ 

.diretto 12,t0 
omnibus 5,1S 

a. 

p-

'.r Arrivi 
l 3 - i r ; * > i i ' ? à : ì - n III 

-PADQVA .\ 

SA 
wnrijrimifvii nirr̂ iT\st'ifr>iii]̂ v>r;̂ 7/iar̂ f̂̂ "̂ v-Tr'vTMiMffiri:" 

AVV con SI 
ringa e e L. S Ambi 

misto 

^ i;?ì;A;^^nssif£ì£i?LfifiWfauHszitu]f,^:^^ 
SleAtjre per U d i n e 

^ T l L • • • / • 

. 4,25 a, 
6,0S . 

•'• 9 , 2 2 » 
3,S0 p. 
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I 
II 

Parteme ' 
da 

1' A U 0 V A 

i-

VERONA 

onunbus 
I ditello 

III I omnibus 
ivjl . 
Vi' iiiisto 

6,43 
!),i3 
2,(0 
7,03 

12,50 

a. 

P-
* 

9,18 a. 
11,34 > 
5,08 p. 
ì),35 » 
4,07 a. 

.•*'^;^P.1«^ V"' ^>*'<»**!> 

- s 

i! Partenae 
da . 

V E R O N A 

omnibus .B,05 

dirotto 5,05 
omnibaa 6̂ 05 
mìtilo 11,45 

tu 

p-

' Arrivi 

P A D O V A 

" I 

Partenze ; 
dft 

MESTRE 
-./ 4,4^ 

a. 

r . I . . 7,32 
1,43 

' •8 ,37 
; 3,04 a. 

^omnibus • 6,12 
FI 

» 10,49 

diretto S,15 p. 
h 

misto 6,10 
fino a C^ouegliano 
omnibus Ì0,5S 

Arrivi i 

U D I N E ' 
ZA -

10.20 a. 

"2,4a p. 
r -

8,22 

8.40 

a. 

U d l u o per Hvjstro 

; Parlenzo? \ ifl 
' d a 1.̂  1 r f 

U D I N E " ' 

9mnibU8 1,S1 
•t 

misto da 6,10 
Conegliuno 

w 6,08 
I - t 

diretto 9,47 
r 

3,35 

u,4Ctt;b;>:s^£;a;^;;jL'-:;:^£:ì:^ 

a. 

Arrivi 
= n .,•" • / . ' ( • a 

MESTRE 
• ^ W : * ^ 

.i 
S.12 

8,30 

ÌO,S 

12,47 

7,10 

a. 

P-

J ! 
^"^ 

non 
hlU9 altra 

vmmiA 
con istruzioru, • ^ = • 

Deposito In Genova all'ingrosso presso Vm-i 
tore l>c Ilen'i i»rdIiiS, Via l^aHumo N. 2, ed 
ai dqttagUp, ^ 

k 1 

' ^ t 

*c' JgDALl/ISTESSO'AUTORE, in Oenova 
tanioiie 

H - * 

T̂ ftv, 
j -, 

[ 

.> 

U'̂ ' 

PÉJTTQRALI 

< ^ 
t rp 

. ^ 

f > i * ^ a 

•CQE 

emcff S X 

U i 

r ^ i ' - s ' ^'iT0?^St 
!^^-vlk,^_^'^4Jhv V , 

^L t 

. DUB 0 TRE QlCiRH» 

dcir eremita di Spagna/cbe guarisnorif) pronta-^ 
menta la tosae" angina, S''l̂ P^ '̂ rî "':*'*!"̂ *̂  *̂ ĉ. . 

Prezzò L. 2,50 SllS; 
mata dall'autore per a^irc. conio diritto in caso , 
di con trajfazione. , ' ,,.j 

DaiSfarmaciati^ ; : '. 
Ili Padovn: Rol)erti - Sani - Trevisan'•4 
Beltramo -^QaBparÌDi - Pianori Mauro t 
e 0, -^ In Treviso: Zanetti Giovanni. --{ 
la Vicenza:, Sega> l'ielro - Della Veoi 
cliia 0 C-, e prosHo lo principali l'arma-' 
eie d'Italia: 7-S50; 

•Sìsjimmiuits 

. i 
Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. ' i .. r 
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